
Lunedì 3 Giugno 1901, 

ABBONAMENTO. 
EMI tnltì I giorni itisat l« Oomniclit. 

UjlUw » dommìlio « mi Ragno 
Anfw - , • • • , » L. 16 
Baiiaettn » S 
IVtMwiri) . • • . . . ' 4 
iPtt.gll iteti dell'VAioa« t>oiUI«! Ann» ' . 28 

8«maitr4 a trimaitra in prororeion», 
- >̂ >ffAin8Dti Antìoipati ' 

Un numiro »p«rikio otnlitlml S. Toletono. (lOlroasloiii.0 (é-)dJ 
i.m'"llHlHlll|lliti i l l in»! Il " e 

L'UmiMIStlA. 
il Esi in ocQ ŝìppe dell» naKCitt dell» prìool" 

pestìi Jòlanda-Marglierltii, bn firmato i loguanti 
i«àHli a tmnlgtii « fadalto: ' ' 

Art. 1'. —< l'V concèilsit l'amniatia u 
ttetsano tutti gli ' liiTottl penali delle 
precedenti condanne per i aeguonti 
rotiti cotniUttssi Hno Ma data del pre-
•intb discreto. ' 

a) fOati di azione pubblica prevedati 
nfitlà'log^it tiiilta stampa.' ' ) 

ir) delitti dì 'dubllo (Preveduti neglt 
arti£0li-'237, S38, '239 n. 3241 e 244 
Cód.'Pen.- • 

a) 'delitti cdtkitutisìii per imprud6nza 
0 per negligenza- o tiAI* imperizia del» 
l'arte proItMsionale ò por iuosser'^anza 
di r«gòta'iiji'eiiii,' ofdini e-discipline ini 

' disaii liell'aN; 465 del God. Pen, eC, 
oetto'ohe 'rie •BiìiinD"derivate la iborto o 
lesioni '{iertoiiali 'preronuto nel n. 2 
dell'art. '97^ del C6d. ^dteaso. 

d)'/\wtidi- legna commessi nei Do-
sohi quando' il Malore della cosa ru' 
baia non ecceda le lire pO, f non 
conàtìlJItMvilc^c^. ̂ fl». iiii;^pstan4( P^'"-. 
vis(e néu'arL 404 del' God. Pen-

«),'reati di diserzione dalle navi 
' meroaqtili nazionali ' commessi sia da 
éittadipii sia da stranieri che sono pre-
Tsdoti negli art. 204,.à' .380 4el Cod. 
Kep, i^er la marina mercantile. 

Art. 2. li pure ,goncess!i lamnistia e 
cessano ttiUi "gli effetti penali delle 

^oQndanne.prof^ìtngiate dai tribunali 
miUtari, e dat trthunati prdinarì iti 
còntraditlorio o in conlumaifia pei 
niati Ì9\ iSSd 0 per fatti ai medesimi 
connessi. 

Art, 3. — Le dispoaiisionì dell'arti-
, oolo precedente non si applicano : 

I.o agli ammoniti al termini della 
legge 'di P. S. quali ozipai vagabondi o 
disamati ; 

%o ^ coloro ohe per dichiarazione 
Vijpi'e^sa nel dispositivo dejlla sentenza 
furono condannati por oinicidjo volon­
tario consumato o tentato ovvero per 
lesioDj' personali che produssero la 
morte' 0 alcuna delle copseguenzo pre> 
vedute .pel n, 2 dell'art. 372 del 
Còd, Peni 

"Art,", 4,' - - E* nitrosi .concessa amni­
stia e. cessano tutti' gli effetti penfili 
à,illè' precs'dfìoti condanne per lo so.-

' gooiitì contravvenzioni commesse fino 
' alla data del presente decreto : 

' a) contravvenzioni prevedute pel cod. 
peD< e nel testo unico della leggo di 
P'. S. approvato con r. Decreto 30 
giugno . 1889, N. 6144, serie 3, fatta 
eccezione per gli ammoniti delle con-
li''avvenzioni di cui iipgli art. 464 e 46& 
cdd. pen. e HO della (eg'ge di P. S. ' 

b) contravvenzioni alle leggi e ai re-
golaiii'enti siilló stato civile ; 

'e) contravvenzioni prevedute negli 
art. HO e U t del testo'u;iico delle 
leggi sul notariato approvato con r. De-
ci-eto 25 maggio 18791' n', '4900, sor. 2 ; 

"d) 'oòiitràvven'zloni prevedute punite 
nella legge snll'emigrazione del ^0 di-

•'clénlbre, 18'88, n. 5806,' s?rie 3. ' 
e)' Contravvenzioni prevedute nella 

legge sulla tutela dell'igiene e saniti 
'b'tibUl'i'cà de r22 dicembre ^S'SS'n. 584 

.,'3^(8eVie,3',à); ' . ' , 
' /])'bóiitravvenzioni prevedute,, nelle 
leggile nei regolamenti forestali sulla 

' òtkcoia' e' sulla pesca ; , . 
'^ijf)' 'contravvenzioni prèyèdute nel 

..testo, unico 4^"» 'oSg< ?ul'la 'filossera 
Wĵ 'próvata' con R, Decreto' 4 maggia 

''iSBS'ri.' 5252 non è nell^ legge,coD-
ceVn'e'nte l'iimpliainento del servizio ip-

'Jti'co ^ ' ,giugno '1837 n. 464 (serie 3 a) 
e "nel relativo regolamento approvato 
con R. Decreto 24 giugno'1888 n 6531 

.v^f^Sfflji^WSfiHtittcf-agrfW. Vi>6 e 
'l-SO'del codice di commercio; 

''ij T!oit'trtl*v6ilzlotìi prevenute nel testo 
'ttMiO''abll%'')«ggl relative ai pesi e alle 
ltfiitti"o'-»!p^rovato dtìn R, Deorato 23 
iÀgàll»>J*JiBfi||i!' 8Bii^;i sevie; qeila'iegge 
>8ul'saggio>e marchio "metalli- preziosi 
i2 4tulggiarit8!72,lln.> 806,'i3erie'2, e inei 
ilielativiNTagolamonti 'approvati coi RR. 
rÌ)0orsti''7tim>'Vbihbni'.l'89U,'>o. 7249i8erie 
i3,><!eri 24 imarzo ' 189^, m. ' 200. 

i%J| leontravvanaionii.ipreveduto nella 
- Icggeidollal polizia imiqeraHai-SOmarzo 
fr'I893MNlt 184' e taeli-relativo<regotamento 
(«ftpvoiisto con'-K. ide'oreto 
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Telelono. 

I N S E R Z I O N I . 
la Mn> tffita, nU» In tiM'ttl'éMa»"'' 

Qi!Muiii)iti,i>(*trfl«i(i«iniikUiMl*iil « Hnapni-i' 
.ElcaHiiti, •mi^Inu . .• . i . d^iil.,)! , 

;a {alirtf .culaii . . . . ' . . > • It 
l'ir liiR'icMinlitBi prmtd'la EnixnlnL 

0 Si r<n4a all'BdlgoIa alla Caitol̂ ria BaittoMo, 
praii» 1 prlnolfalt .tabaeeai. ,, . , , 

^a auméro «rr'iftra t̂ >inif|i|i|tl 1;̂ ^ , 

I 

mj contravvonzioni proveduto nella 
legge sugli infortuni degli oporai sul 
lavoro del 17 marzo 1S98 N 80 e dol 
relativo regoluiaento approvalo con R.' 
decréto 25 aottombro 1898 N, 311 fatto, 
eccezione per le conlrawonzioni di cui 
qell'ari. ^1 della logge medosima. 

n) coiiti'ari'etizioui preveduto noi ro-
golamonto-circa la pulizia, la sisuruzsa 
e, la regolante delle strade ferrato ap­
provate con R. decreto 31 ottobrO"1873 

,N, 1687 (serio 3). ' - " " , 
o) contravvenzioni prevedute negli 

art. 4,e 5 della legge 30 marzo 1889 
n. 6168 s^rio 3 a sulla rei^iiifiizione dol 
quadrupedi purchò entro .4 .mesi da' | 
uggi, 1 contravventori iacciaoo lo I 
dichiarazioni prescritte negli articoli 
medesjmi. ,i 

p/'ógni. altra contravvenzione prove­
duta nei óodici dolio leggi o nei rego< 
lamenti purché le pene iyi stabilite q 
appli'oatQ dAI giudico non superino i 3 
mesi B'Ó fistrettive della liberti^ perso' 
nale^ oy'vero 900 lire se pecuniarie qel 
caso, che' queste due speqie di pane 
Siena còmininatu ed applicate car\^\vfl-
tamento pui'c^à convertendo la 'pena 
la peiià' pecuniaria a .termini di, l^gge 
la„pena restrittiva non superi nel icom--
plesso i 5 mesi. ^ [ 

Art. 5.' — I marinai ammessi a. go­
dere dell'aifaniatia concessa col presento 
decreto verranno reintegrati nei loro 
diritti verso la c'assa degli,,in,valid.i per 
quanto ' riguarda' la navigazione utile 
alla liquidazione dei loro aasogn'amenti 
anteriori alla disor,i^ioao. ,, , 

Art. 6. — Il presente decreto non 
pregiudica le azioni c|vili derivanti dai 
reati, nei diritti dei terzi, Esso non si 
applica ai reati prèvadoti oelio leggi 
finanziarie pei quali sj provvede con 
separato decreto. 

Domani riporteremo il decreto 
amnistia in matqria finanziaria. 

di 

•ME e GOBdoflD Hi lODite 
ne l l e P e e t e e T e l e g r a f i . 
Il ni^Ptfi$9«4eJÌ9.P.Qateiairetegrafi, on. 

Oalimborti^,tii^^d)q^mjU^iuna circolare, 
colla quafe 'si' 'àocordano dei sussidi al 
basso personale di ruolo e, fuori ruplo, 
e si coudonaoo tutte le multe state 
inilitto nel mese di maggia. 

Ecco una cosa buona e fatta bene. 

La fé«la delio Stbtuto. 
Roma S — La gip^rap^a .splendida 

f^yo'rl la'f<)s|tà 4o'i,lo',^'taiuto. JÌ/a «ittii è 
imbandierata, .animaiissima. "Magnifica 
Iftìrivira aV Macào. Felateggiatis^hiì' il 
Re e il giovine jprincipe ^ii 'kb, "dal 
pubblico'•inlliienstì. ' ' , 1 

Alla''9oJe^ua, sis'dut̂ ^ jltìll'Afto îilfî siia 
dei Lincei',inte'r'vofluo l i ' f o , òblj'.Miini-
stri ,-^anardalli, Giolitti, - àiusso,- Nasi, 
e cogli ohflr. Saracco e-Vill.a. ' 

— — — ' ^ — — i — , . I l , i l i ' . • y • l'I • 

Note ' polìtiche. 
.Voti imminenti ^ <4&p8Ìto 'Homi-

naie. 
Homa 8 — Nella discussione del 

•bilancio degli intorni'è a\!certato_'ch|i 
Sii arr^ j.'^ppello dominala ; oqcòcij^n^o, 
sarà provocato da amicii 

Si jè 

'M gsnnaio l|gjoi,e,..'Ìe nappfosentanzendéilcòrpi 
-.•il80éi'N.'il)9'>e.ioonti)avvBnzìoni preve- •- - - • - . .-. ~ ..-F... 

date nell'art. 18 regoliaitiento'approvato 
i«bn' i^vrapo.rescri t to nel <5 maggio 
Ili851,i per iisi.-e8tnàziaoe 'dello zolfo -col 
«istebukiJaii'XiaticaroDiii in''Sicilia. . 
I ''^(/>.:aontratireitzioni>'jprpvedi]te' ddlla 
illegèe"niifpbl4raia;18Sa;lSi>3657'(4orie 
1^ sili laiorq dei'fanoiallii? del 'sela-
i.'tWo"t>^fMamenta(iat>pì'Ovato oon )At.ide-

. icr«ii>j}IZiaet^mbn»}£86(ii>.'408e(Bei>ìe.-3). 

certi 
:a. 

<̂i a\\ers ""s notevole 

,A ';a'ii'iFti3'A'&:'iìB. i 
iF'i-a la ^solenne > commomoVasioile del 

gran patto'-plebiscitario "e' la .tìpi^diàlp 
partecipazionp. alla letizia doli' augìiàta 
famiglia sbvràna, il'ppnjsioro del popolp 
italiano non fu,ln)mo^ore ^ 'un uitró 
.•Biln,(véiìiap)b, ^ ti'i'ste"aiiMÌvjii;S(H'iq — 
rico'rrente ieri : quello delia umonto- di 
Garibaldi. , , . > 

,k. l i o w \^ Giunta e,ilp$i»daco de-
ipo8Sro,r-tegli applausi l(l9ll]>opolo','ana 
corona sul busto deli 'IJrod; 'e èoròlne 

,pq r̂tE)r,onp le ji^^'(i|^\!i(fni ,pp|P9,l^rii 
À òiipi-era', \^ ifónsi^eta<,cpmmemora-

ziono riu«ot-s.o|enne. . , , 
Cqlle autorità lq,c?lli, y"(fttei;.Yen,nerp 

Tammifagiio'.OflDzàlps iqolio statormjig'r 
' 'fléi 

Reduci, ecc, e la famig|'la'Jptàril(SI(j'i. \ 
'Fra' 'v>'t(Jleg'ra'ttimi, n,ò'tié(Vpl'p'',qijî jlò 

del Sindaco di ^sirad., 
,, ijPitvMoijifM, pi«|»(R9i«Wi8to .aaohe (t 
Mantova, e in molte altre oittèi.- > , 

H-^-TT! li l i m i l i -f'"' • •'! 

IVjr/icio del giornale, ,; 

viag-
" ilia 

Il lieto evento. 
Alcuni paHioolari — Il nome 

ddl' infaiitiì. 
Riitsiumiamo il ogti^iario ulteriore 

al lacoiiico tolegramnia giunto sabato 
all 'ultim' ora. 
, I sintomi del, puerperio iinmiqente 
si manìfeataroiiO fiòcq dopo la me;!za-
netto. Tosta fu chiamato l'il^i^stre 
Ostetricd sonatore, j^orisani. 

Vegliarono al lèttb.délla ragal.',puer<-
pera il ,Re, la Rqgma ^argnerita, la 
prinolpessa Milena'. ' ' 

Alle^9 dei, mattino il parto, et'ft te-
'licemonte compiuto. ' ' ' , 

"Saputo dei Sesso dell'infante, il Re 
avrebbe detto: — Certo, era, meglio 
uA maschio; ma sia parimente la b9n-
venuta. 

Là nuova piMncipessa porterà i nomi 
di Jolanda — anticp nella Casa dei 
Sayo.ia- — e di Mfirghorita, 

L'annùncioi ^- Gh mnaggi. 
Il Re. paraadalmBnte comunicò la 

la notizia aiprìooipi del Sangue e a| 
Sovrani stiianien. -

Dal Oatapidogiio, «Ila presenza del 
Sindaco e delle autorità, verso te 17 
furonp .lftaoiatij;,8<ÌO-, j)ioci«ai via; 
WM^M '»] ' • .j..8fll,W>*W"'i'»al 
portanti il seguente telegramma: 
' "La raglila d'Italia ancora «oporta di g|ra-
maglio oggi è atiita alliatiià dalla uasolta d una 
prìnoipesss, che S M. Ja regina Stona ha dato 
telieepieDta olla loca lalte ore B „. 

Il Re comunicò subito la notizia iil-
l!on. Zanardelli; e questi accorse tosto 
al Quirinale. ' > '. 

Al .Vaticano non si diede natural­
mente comunicazione ufficiale. La noti­
zia fa data al Papa da mons. Angeli, 
parroco della chiesa di S.Vincenzo dà 
cui dipende eoolosiastìcameote il Qui­
rinale. Il' papa — si dico — offrirà 
-una medaglia d'oro da appendersi al 
collo della neonata. ' ' 

Secondo ^mMae,, «/ornale, invece, 
mons. Laiftà,"<Sapj(CTlano di Corte, si 
recò, veaoi'ie 11, in Vaticano per par-
tf)oipare il fausta avvenimento ai Car­
dinale Rampolla, segretario dì Stato ; 
e questi ne diede paHeclpaision'e al 
Papa, il quale udita lanotiaia, avrebbe 
.esclamato : 

— Sia benedetta questa figliuola 
mandata da Dio al' Re. i— 

II. Sindaco pubblicò un manifesto, 
Tosto sapiita- la notizia nei quartieri 

popolari si ebbe grande animazione e 
ìSi improvvisarono schiotto dimostrazioni'. 

Molta folla accorse in piazza del Qui­
rinale, stazionandovi a lun'go, ed ac-

'iclamando. 
' AiDo'mO'della Regina Elena furono 
messi a dÌ!,posìzione del sindaco di 
Roma cento libretti di risparmia da 
lire 100 e 100 buoni per altrettanti 
corredini; per gl'infanti poveri nati nello 
stosso -^iornoi •' • ' 

Numerosi arrivano i telegrammi delle 
Corti europee, dei Capi di Oovornó, ecc. 

.L'Imperatore Guglielmo telegrafò: 
T- Iddio benedica la tua bambina', 

lo 0 l'Imperatrice felicitiamo la Regiba. 
-Da ogni parte'd'Italia poi giungono 

al Quirinale Ilo notizie di esultanza, i 
telegrammi ufficiali e di sodalizi, ecc. 

L'omaggio di Trieste italiana: 
I patnotti triofltipj pensando non po­

tendo telegrafare rr per filo elettrico — 
come fivrobbero \gjuto,.ai procurarono 
cinquanta piccioni viaggiatori.,dal|a so­
cietà colombofila {'^n^n^. 

Questi.|»epf4DÌiyartfroiio infatti sa-
b^t,a ;d4- '^rieste'.con di:«{i!ia6i diretti 
al He. 

Alla Camepa. 
Tutti al Quirinale — Si leva 
, '/a seduta. 

Sabato, appena aperta la seduta, l'on. 
Zariardelli, -presidente del Consiglio^ 
annuncia alia Camera il lieto eveiito 

- della .nascita della principessa Jalaridi^ 
Margherita, con un discorso inspirato 
e ivibrante. 
> « Con- questo- faustissimo' avvenimoiìta 
— dice — Vittorio Emanuele'III inizia 
la sua discendepza da Roma (vivi ap-

• plausi). 
" '«'E còst'qtaolla prode StiriiB di SaVpia 
ohe, col''foi-te Piemonte,.si'face libera-

'tiioe'd'altana e ohe l 'Italia fece, sua 
'eoi plebisciti, quella Stirp'e'llo'm'a o^gi 
'Oonstórà,"ed immedesima alla' 8uà''al-
' tozza irbmoHAWfUtìi'e pròtiinjgàti àp-
'plausi). 

^osRbma e'I ' ltàlii^ circondano delle 
'̂piik -li<»te 'speriln'ze 'la odila' di ' quest' in­

fante, accordato all' amore del Re, ai 
voti della patria, che da questa nascita 
trae gli ailspici di numerosa progenie 
par la r'oggia sabiu Jil (Hpelutiapplàusi). 

« Roma e r Italia si uniscono fèrvida­
mente alla gioia che Vittorio EhiBrtÙbla', 
oggi sente come padre e come re '(vivi 
a^ìtmìt^a-fft/-ida\^ »«;a-.«i,fl«y, alla 
gioia della gentile itegina' ch'e' acquista 
li nome di madre (ripetuti applausi, 
grida di viva la Regina!) sempre''pife 
confortando l'augusta consorte nel lal-
borloao eseroizio ddi suoi 'alti doveri, 
alla gioia della prima lioglna d'Italia 
ohe lo virtù e la èveritura hanno ò'ón-
sacrato al Culto della nazione (applàusi^ 

I Sohxi felice, signori deputati, di darvi 
questoanuunoioi porcile sono certp^chef, 
neltajBommozionedi questo solenne mo^ 
mento, l'augurio più caro che/poiaaà 
giungere alla ronte famiglia, sarà l'ef-
spressiono dei vostri s^ptlmenti, sarà 1̂  
le^le p devota.<parqla che parteidaj 
rappresentante .della uazignoi (vimssin^ 
prolungati applausi, grida d' »«'»<' i? 
Hel)t>. i 

II Presidènte délld Camera, eoa 
felicissima parola si associa e chiudj 
col proporre la nomina di dna Commisi 

-siono ohe in unione ,4Ìla> uresidénzl 
porti ah,Re e alla Regina l'espressioni 
dei suoi sentipienti. • . , ! 

Inolia voci però in^istopo par/oh4 
tutti i deputati si reohino.al Quirinalei 

Bianchetti,. il vonerandp parlamenj 
taro antico, «scoltatissimo, sì as3|;cia, ^ 
propQue ohe si lavi..la .seduta. ; 

Pur acclàmà^iqpo' viene approvata 
che si levi la' Seduta e che il giorn^ 
nel quale il Re 'Io crede'rtt opporituno, 
la Camera intera, in uiiione alla sui 
presidenza vada al Quirinale a' prof 
sentara le sue felìoitazioni. > 

La sedutai di^rò 20 .minuti. 

La generosità del Re. , ; 
Si annunzia che pervenoieriO al Qui­

rinale ventimila domapdo di poveri 
chiedenti dei soccorri. 

Il Re.ordinò che siano .tuUe esaudite, 

Jolanda. _ s 
Molti domandano qual personaggio 

ricordi nplla Casa doi Salvala il nom^ 
Jolanda; certo la più illustro .fa l i 
boll,^ e saggia Jolf^nda di Frapci;^, soi 
rolla di Luigi ,X1, moglie di Amedeo 
IX di Savoia, dotto il Óbatp (1435-1^72); 
Quando questi perdette la ragione; 
Jolanda assunse la Reggenza o la tenne 
virilmente contro le inaidie'doi cognato 
Filippo, il quale'm'ise l'assedio a Montmé] 
iion nel 1471, obbligò là duchessa a 
fuggire a Grenoble e s'impadronl della 
persona del duca. Luigi.-XI di Francia 
latervenne .nella cose di Savoia in fa; 
vore ideila sorella. Filippo a sua vòlta 
invocò ed ottenne l'aiuto dei duca di 
Borgogiyj.; î̂ jia ..inna'*«lf»Ol«'»n*'> ebbe 
luogo la ,mediazipnp dei ^OiPitioni di 
Friburgo e di,l3ovna (l'-475), e la 'Reg­
g e v a fu divisa 'tra l<i'<iiichf|ssa od i 
•Jrjpcipi. 'Amedeo Jnorrp'ocd dopo (Ì4.V2)Ì 

La. regala pwrpera. 
Le Regina Elena, alla cui figura 

simpatica agl'italiani -si aggiunse óra 
la gentile aureola dulia materoitì^, 
conta osi .SS anni e^S'tlissi, essendo 
nata a Cettignoi nel .gennaio 1873. , 

Le nofizie rt^oeiili; 
La salute della,.quadre e delj.i\\faritè 

^— Il uattesimo civile — Il j(̂ <,te(-
simo religioso — ,11 collage ,« Za-
nardelli. 
Roma, S — La Regina Elena oll^ 

principessa Jolanda stanno ottimimenteù 
Ajuoke oggi, come .ilari, .moltissimi 

persone stazionarono, in piazza del Quiv-
riualo. ', 

.— Mercoledì verrà firmato l'atto lef 
'gale di nascita della principessa Jĉ -
•landa Margherita, ' cóli' intervento di 
oltre 150 personaggi, fratoni i dignitani 
.della Corte e dello Stato, il' aindacil, 
ecc. • 

— Giovedì- il' Re ricoverà la Can\^rà 
'ed il Sonato-pter la presentazione, d^'gti 
aiuguri e delle- congratulazioni pel lietfa 

'evento. • '• \ 
— I\I,adrina .'della principfjs^a Jblaqdì 

sarà Ifi'Rógi^ia Slarìji Pia di Port()g;àjlr' 
perciò' la córimóni'a dol batt'oj/mo'i 
•farà fra quindici o venti gióriiìi ' '( 

Il Re,agli adjletti militari esteri, jhJB 
rispettósamente gli ,chiesero' iQÓtfzis 

'della .salute de|ia ,regina e dóllài neq^ 
•ìiàta, 'ebbe a 'di're òhe' non, p<3teya da-
siderare dì meglio! ' ; 

: * i ;-
, Il Re ha iniziato a Zanardplli ,pch 
Iq^erà aut'o^rdfa, tutta 'impr(f'p^^|a | i 
sensi déD'a'pìù alta" simpatia e 'itefo-

renza, nollf quale lo,ringrazia-e.Di som-
piaco con lui pel dladorso propuooiato 
alla Camera. ' 

Oggi, poi, yorsQ il tocco, (Be& abnor 
mare ai Quirinale l'on. Zanardqllì/ al 
.quale partecipò,di ayerlo uomioAtbCa­
valiere idell'Ocdine Supremo 'dell'An-
nnoziata. 

Si intrattenne, poi san grande .effu­
sione col nuovo aotigino », oonaogn^n-
dogli personaìmoota le indegne deU'Òr-
diitei e gli partecipò pure cbo-nominerà 
quanto prima Cavalieri dotl,'ÀpnttDZÌ'Bta 
'Visconti-Venosta ed il generale Di San 
Marzanp. 

Il I ogoforimo.^lo dell'Altìsaim» oaorifl-
cenza all'onor. Zanardelli ..produsse.ot­
tima impressione alla Camera e dap­
pertutto: ' '-' • • "'•. 

-'L'on. ZanardoUi vicevette tsoltei- Vi­
site dagli emisi ,ed< ittoumererdU telo-

. grammi e bigliotti di oongratulaEieAe. 
K certo ohe domani la' Canfek'à, al 

presentarti di Zanardallit gli' farà una 
ovazione. , , 

VDIIf E 
tO'lMI'Anelisi HI 

U Prealdente dol Mioiilri' an,-'>ZililCrd«IU co-
munioò labato la notiaia lifficiaiUai ttafetti e 
Sindaoi ,cf Ila seguente cireolfurft.̂ lagrafi^t,-, 

* Questa mattina, -alle, ore.,9, Si M. 
« la Regina h^ dat̂ o feî p.ofu.epte alla 
«luce una prinoipes^fi ciie,ayif^,'i,noml 
t di Jalmd^ e" Margfieif^lf'.' .,',,, , ., 

< Partecipandple c,óTlajpiù v p a sqm-
« piacenza questo jìaji^tispipio ,av,irepi-

«fflSP'P?,*} 4",alft,^KI#3ii-i'SiJ?ai4!i Sa­
li: vaia con nuovi vincoli di anotto a 
«.Rama éd'àlla lìlazioub', che si'ùjiirpnno 
<'festanti al giùbilo ,dóllE^^f^e^ià,'firego 
« la S. V. di darne inim'o'àiktS'^w'Aunzio 
* ai CoAiuiii e alle Ài^torltà' d'èìla ,Ì>ro-
<f vincia. 

i n Pceaidente del Coselglio dei,Minittrl 
iZanard^lUi». 

^co il tel^yrainpa ^}, riep^gts tfi 'Prefetto: 
« A S.' E. 

•« i?(̂ ^s((jp)j(e. ,Qortsialio deii .Mifiifiri 
Roma 

«Le popolazioni del'FrluU elid at-
« tendevano ' con trepidante ' ansietà' il 
< fausto avvsnlmbntb dall'E. V'! parte-
« cipato col, telegramma odierno, osul-
« t&no orii all'ahnunzlo della -'nascita 
« augusta Principessa. 

n La generale < sincera esultAoza di-
« mostra ancora una volta quanto stV'etti 
it.e, iipdiii#QÌublJi sieno-i iiin«oli che-u-
« nìscono il popolo Italiano alla Casa 
« Savoia, e perciò; interprete >4eUe po-
« polazioni tutte della Provinola, i ed a 
t, nomoianobe della Oiuntq Provinciale 
« Amministrativa dohvai-i'. Consigli Pro­
ti vinciali e di tutti i, fu^iziQq^ri gpver-
« nativi, pvego •y.E. di ,vqÌ,^r,fBf,(jiun-
<.ger9 aUe,.p.L. .^.l^J.. i|;Uq §,1*.Regina 
,«'ed a, § ^ 1 , ^p^in% M?rghe;j^a,.i,;i»l-
", teptóiW» .Sk'Pottosi e gli auguri 
« pm fervidi per la perenne felicità di 

:S^»eiM"*''«?''̂ ""'̂ ' 
!.. ,iìel)lRwft(lftl,fi iJtimidii»-. ,-

. , i n ' - * ; . , .'. ' . 1 
L'on. G,i,i}ntja, iP#biwò;iiil,,?9g)jflHte 

manijl!e9,to .al,la ^p^ftaf ĵ̂ anza : 
« Concittadivi, ' -

"«'S>. M. la'Ragina-tìlena dava oggi alla 
« luce una Prihcipessa. • ' " •' ' ' 

«Sicura 'interprete dei 'voistri-"aenti-
« menti, la Giunta Municipale,''oel'-dar­
ci vene prontamente'>la<'notl2ia, >lia' in-
« caricato il' Sindaco di esprimere alle 
-nLL.'MM in nome della cittadinanza 
« Udinese la gioia per il felice' eèlto 
« del parto i;e^a{$< 

,«-Ssijjpf,e, fih),ti ,cofL n^i. dolqri,pome 
« ne'lió giòi^.'cpp la.Caaa^ajQ)a„(j\^n-
« diamo d^lquore.up fft-inf ii,iÌiJg,,,Ki'>)a 
« la "Regina ! ' 

<(T]djite,i I giqgno„I,90I. , , 
" f i d a t i ! n,Siii4l'P'»,i»,?Krf*«i!«M<li;* -̂ ., 

iS'limerflse , apparvero .fip.odA istbato 
per tvtti. 1 quartieri .dell^ leittàileiMn-
diefei. jSumer«8Ì$sime il^ri., .-I , 1 

I gioi;pali..repafltÌ;te -ftofeip i l i l tewri 
del lieto evento ^p(jf)ViU)o,a,nPit»ai; 

[Idiue baipii.rtqpipati;>i sepza gs^j^rra, 
,,<^11H ; serietà ,oon3«etfti con ,3f biotto 
.'apimo, ,al gaudio, d^Ùa.tmal-.Casa-i 

'Vacanza, 'vacàtiiai, vacanztt I'.,. 
Anche il ministro Na^).pj-;i|,^on,, l,a-

vremme , 9('.edU|tq,, ^ (ftut^pioffliqjite lo 
,av,e\^nq ,flp,^'ptitQ — a^ p^ato,il . ,^uo 
' tributo alla vecctiia e malnata r,e|i>rjaa 
d^lla ii,accofla iljajlica,,ppr,,cui ogp\ pre­
testo 'è g|uanp 'pe'r'sgipparare.,.^f),ttp o 
festa, non imp9vtft,:'gli ,afu^Mrt,Ìw);\yoi 
debbono aver vacanza; gli studenti ita-



T L F R I U L I 
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iiani debbono abituarsi a passare oh»... 
ooU'ofio si rende omaggio al morti e 
ai fiati cari alla Nazione; che coll'ozio 
si onora a si serre la Patria ; debbono 
abituarsi scetticamente a guardare oollo 
stesso occhio, collo atesso pensiero, le 
gioie e i dolori della Patria — dallo 
stesso ed unico punto di vista: ohe 
portano TMan». 

E cosi i nostri studenti, in mezzo 
. fra la Tacanna di ieri e quella di gio-

Tedl prossimo (Corpus Domini) hanno 
avuto telegraficamente tre giorni di 
Tioanza; oinque giorni di sciopero, 
dunque. 

Ecco : a noi pare che ai sarebbe cosi 
ragionevolmente a simpaticamente par­
tecipato dallo scuole italiane al nuovo 
gaudio della Casa sovrana, se starnano, 
principiando la lezione, ogni docente 
avesse richiamato ! suoi studenti ad 
un pensiero, ad un omaggio — ripren­
dendo p o i — omaggio ottimo massima 
alla' patria ad al principe operoso che 
con tanto senno e con si austero e-
sempio dì vita ne regge le sorti — il 
consueto lavoro... 

- * • 

Sabato mattina al Oiornale di Udine, 
nel pomeriggio a noi (cielo I... « quam 
parva, sapientia regitur mundustl..) 
fu comnoicato il seguente telegramma 
spedito, a Roma: 

« Ministro' Casa Reale, 
< Cittadinanza Udinese sempre unità 

«nelle gioie e nei dolori calla Casa 
< Savoia.pnsga farai interprete presso le 
« Loro Màes^ del sentimenti di cordiale 
< esultanza per il felice avvenimento. 

'«Il Siniluoi Ar a Pftmpth •. 
-;, l, , -. '••. . r « e ' : ;• . . . 

Il Sindaco co. di Prampero, in ri­
sposta alle felicitazioni mandate alla 
famìglia Reale in' nome di Udine, ha 

. ricevuto i seguenti dispacci : 
• « SindMco di Udine 
«Affettuose felicitazioni di codesta 

< cittadinanza giungevano molto ,care a 
<S. M. la RegiBa Madre che ricono-
« scente ringi'azia, ' 
' La Duna d'ogon ; Uarehm di Villa Marina „ 

< Felicitazioni e gli auguri di cui 
' < V. S. rendavasi ìntei;prete verso .Sua 
«Maé'^th ir Re nella presente fausta oc-
« castone riuscirono assai graditi aìl'au-
« guato nostra Sovrano che a nomo pure 
« di. S. M. la Regina ringrazia codesta 
< patriottica ed anezio'uata cittadinanza e 
« chi la rappresenta per la nuova pròva 
«di devoti sentimenti data alla Reale 
< famiglia. 
«Il Hlaiitro del!» Bwl Csw ; PotHlo-yagtia . . 

• ^ 

Ecco il telegramma inviato ieri dalla 
Deputazione Provinciale: 

< Ministro Heal Casa — Roma. 
« Provincia Udine equitante lietissimo 

« avveniinento Casa Savoia gloria d'Italia 
< esprime mio mezzo fervidi voti felicità 
< beneangurando amati Sovrani Reale 
«Infante.. 
• FrnidsDta Oeputuione Provlneialo: Benltrw, 

-«-
Telegramma della Camera di com­

mercio : 
- *Al primo aiutante di Campo 

di S M. il He Roma. 
4 Camera commercia Udine, mentre 

« partecipa' alla gioia della Reggia, che 
« è gioia della Nazione, ppsenta a Sns 
«Maestà il Re felicitaì:iotii ed auguri. 

• Ùorfurgi?, 'preiidenta •. 

di ieri. 
Il movimentò in città. 

Fin dal pomeriggio di sabato, e fino 
' alla mezzanotte, furono continui — «oi 
treni e coi veicoli d'Ogni genere — gli 
arrivi dei forestieri. 

. Fin dalle prime ore del mattino di 
ieri per la città si notava un insolito 
movimento, Gruppi di scolari col loro 

: berrettino bianco in testa si aggiravano 
per.la .città imbandurata. 

II. tempo ora splendido; giornata 
calda, ma non.eenza il ristoro di un po' 
di. ventiiazione. 

La rivista. 
L'«vvenimenta principale della mat­

tina era la rivista. Prima delle 7 il 
Giardino grande cominciava già a popo­
larsi. 

Il collo del Castello^ affollato, pre-
-a«BiaVa' 'un' aspetto gaio e pittoresco. 

' Le truppe che si ' disposero cosi : la 
fanteria ai piedi del colle, la cavalleria 
sul mercato degli animali ' bovini, Il 
<sollégio.militarizzato « A. Gabelli i era 
schierato colle truppe. 

Alle 8 precise, annunciato da uno 
squillo di tromba @ salutato dall' inno 
reale, giunse il generale Nava'e passò 
lai Wi^ta ;, le truppe oillarono. ja fao-
terlif'iit passo e la cavalleria' al trotto 
e al ^àldjipo; 

Lo'sfllamanto riuspl poi-fetta; i l 'ga­
loppo della cavalleria suscitò' vivi ap-
pUuti. • 

Fra il : molto pubblico notammo ' il 
Sindaco,' il Prefetto, è diversi collegi é 
orfanatrofi della città 

ti giuramento. 
Terminata la rivista le truppe rien­

trarono nel rispettivi quartieri. La ban­
diera del 17° Fanteria fu salutata ed 
applaudita in piazza Vittorio Emanuele 
da un numeroso gruppo degli ospiti 
cari venuti d'oltre confliie. 

Le reclute di fanteria della classo 
1880 nel cortile della caserma in via 
Aquilola, davanti a tutto 11 reggimento 
schierato e davanti alla bandiera, pre­
starono il giuramento di fedeltà. 

Il colonnello comandante cav. Carlino 
pronunciò un discorso elevato, nobilis­
simo, toccante, come non è facile sen­
tirne. 

L'estraiieie delle firazie ostali. 
Jori allo 11 nella Sala maggioro del 

Municipio ebbe luogo l'estrazione delle 

f razie dotali, presenti il Prefetto, il 
indaco,.il Pra.ildente della Deputazione 

Provinciale, dell'Ospitale, del Monte di 
Pietà e della Casa di Carità. 

Ecoo l'alenco delle fortunate : 
Fondai. Martinone Oiacomo (L. 78.77). 

Zeari Italia fu Giovanni — Pravlsani 
Anna fu Valentino — Gabino 'Virginia 
dr Antonio — Dominlssini Nieolina fu 
Francesco — Riccobolli Ida di Giu­
seppe — Piva Emma di Pietro —• Lucca 
Matilde fu Paolo — Gol Teresa di G. B. 
— Scoda Naomi di Giuseppe — Toso 
Maria di Giovanni. 

Fondazione Luca Boneceo (L. 78.77). 
Taciti Maria — Aita Anna fu Luigi 

— Tarn! Ernesta di Giacomo. 
Foììdax. Drappiero Valentino (L. 15.69). 

Cecconi Anna-Maria fu Antonio — 
Micheloui Anna h Antonio — Suttl 
Maria fu Francesco — Colantti Teresa 
fu Pietro — Papparottl Lucia fu Pietro 
— Ghiaranditti Adelina fu Valentino 
— Romanelli Lucia fu Francesco. 

Fondazione S. S. Trinità dei Tedeschi 
(L. 6.31). 

Perini Annunciata fu Luigia — Mis-
sio Anna fu Lorenzo — Pravisani Ida 
fu Valentino. 
Fondazione Alessandro Treo (L. 31.51) 

Campaner Maria fu Giacomo,' Cro-
mese Regina fu Giuseppe, Livottl Italia 
fu Giuseppe, Mazzoli Teresa fu Antonio, 
Miaslo Emilia fu Lorenzo, Plloslo Lucia 
fu Antonio, Quaino Erminia fu Giu­
seppe, Rupplni Terza fu Francesco, 

Ospis io E»po«Ìi . 
J''onda«io»e Cemazai Francesco 

. (L. 86.40). 
Orienti Pia, Toraoeni Maria-Teodo­

linda. 
Fondazione Attimis noh. Erasmo 

(L. 47.86). 
' Sbntucol Elodia-Alice, Canali Giusep-

pln-Maria. 
Fondazione Canal noi. Pietro 

(L. 31.51). 
Sellini Carlotta, Pividori Anna, Sa-

beoezzi Anna, Oprati Ortensia-Eloisa, 
Tresagi Oliva-Maria, Leponzlo Amalia 
Maria, Rodaini Enrica, Taciti Maria, 
Portuìl Germanica, Belfiore Melania, 
SormeIJetì Rosa-Maria. 

Casa di Cai«iiA. 
Legato Treo noh. Alessandro (L. 31 .,50) 

Bassi Antonia fu Francesco, Gre-
mese Regina fu Giuseppe, Missio Anna 
fu Lorenzo, Antonutto Maria fu Fran­
cesco, Zavagna Luigia fu Giovanni, 
Quaino Erminia fu Giuseppe, Mazzoli 
Teresa fu Antonio, Todaro Angela fu 
Simone. . 

Monte di P inta . 
Quaino Erminia fu Giuseppe L. 109.08 

— Rovere Teresa di Luigi li. 189.07 
— Fi^bretti Maria fu Leonardo L. 7.63 

Grazia di lire 100 a ; Mauro Rosa 
Lavinia fu Carlo — Scrosoppi Maria 
fu Paolo — Clocchiatti Anna Maria 
fu Giovanni — Papparotti Lucia fu 
Pietro — Llvotti Giustina fu Giuseppe 
— Rotei Adele Anna — ColauttI 
Giuseppina Rosa fu Pietro — Pfavl-
sani Ida Anna fu Valentino — Croat-
tinì Rosa Gabblnl Virginia fu Pietro 
— Vaochìani Romana fu Antonio — 
Perestini Giovanna fu Giuseppe — Mi-
loco Zaira fu Felice — Bon Luigia fu 
Lorenzo — Rigo Anna fu Pietro — 0 -
rientl Pia. — Pividori Anna — Mini-
slni Clotilde fu Domenico — Do Biagio 
Luigia di Rosa — Venier Teresa di 
Pietro — Pagnutti Maria di Giacomo 
Tedeschi Evelina di Antonio — Maz­
zoli Teresa fu Antonio — Durigattp 
Antonia di Giovanni — Franzolini Emi­
lia di Santo — Savio Ida di Pio — Pi-
vidor Ida di Pietro — Pigani Luigia di 
Innocente — Pletti Paolina di Antonio 

— Cantoni Teresa di Antonio — Noale 
Luigia di Pietro — Zullani Rosa Enrica 
di Michele — Grosso America di .\ri-
gelo — Campanolto Emilia di Giacomo 
— Barbetti Caterina Anna di Francesco 
— Chiaruttlnl Clementina fu Doinenlco 
— Zilli Teresa Luigia di Francesco — 
Mini Giuseppina di Francesco —• Vi-
sentlbi Maria di Francesco ~ Bassi 

Solidea di Gior. Batta — Rocco Teresa 
di Nicolò — Franzolini Anna Maria fu 
Ermenegildo — Monegatto Maria di 
Giuseppe — Driussi Teodora Rosa di 
Giuseppe — Gremose Pierina di An­
gelo — Feruglio Teresa di Davide — 
Groattinl Giuseppina di Giacomo — 
Piani Giuseppina di Giuseppe — Co-
lussi Ida di Giuseppe. 

Gli esercizi di gara — La giuria. 
NelCatnpo dei gitAchi; sàbato e nella 

mattinata di Ieri si orano svolte rego­
larmente lo gare. 

La Giuria era composta cosi : 
Presidenza generale: Giusto Mu-

ratti presidente ; co. dott. Gio. Andrea 
Ronchi vicepresidente; 

Oiuria squadre: Bizzarl, Degan! A.,' 
Dogani L., Santi Enrico. 

ffl'uria giuochi: Roner P., Fabris 
Angelino, Asqulni Nino. 

ffiuria corsa di resistenza: Miani 
A., Roner P., Vicario, 6 . Deganl A,, 
Bizzari. 

Giuria salto in allo ,• Miani, Degani A; 
Oiuria salto in lungo : .t&m, B\z-

zarì. 
Oiuria corsa veloce : Degani Luigij 

Vicario. 
Segretario della giuria : . Taddid 

Luigi.' 
11 compito della Giuria,fu Jabor;o3,o; 

né fu compiuto che molto sul tardi liei 
pomeriggio; sicché lepreriiiàzioni pre« 
cocemente annunziate da un suppler 
mento comparso a scopo di specular 
zione parecchie ore prima' della p r c 
olamazloue orano incomplete ed ine­
satte. 

L'ai*Hvo dalla s q u a d r a 
di Popdancine e Ciwidala. 

Coi trèni della mattina giunsero a 
Udine le squadro di Cividale e Porde­
none. 

Erano simpaticamente andati a rice' 
verle alla Stazione il direttore delle 
tecniche prof. Lazzari, il maestro Dal 
Dan, alcuni membri del Comitato e due 
squadro delle Scuole tecniche oonban,-
diere.' ' 

Percorsiero la viaAquileja proceduti 
dalla fanfara della squadra di Porde­
none od entrarono nel campo cantando. 

Il pubblico applaudi calorosamente 
specie quando eseguirono, con preci-
siono ammirabile, gli esercizi. • 

Il ipartéo. 
Verso le IQSQ si, riunirono- nelle 

scuole di S, Domenico le diverse squa­
dre maschili. 

Fu formato il corteo; precedeva la 
Banda cittadina, seguivano le squadrò 
di Cividale — Pordenone — elementari 
cittadine — Collegio Gabelli — Gin­
nasio — Tecniche — Istituto tecnico'. 

Il corteo percorse le vie A. Zanon, 
Mercatoveochio, della Posta e Gorghi. 

Entrando in vìa Mercatovecchio la 
Banda cittadina intonava, fra gli ap­
plausi generali, la marcia reale e dai 
petti di quelle oentinala di giovanetti 
uscivano grida patrioticho, od. eisvivà 
cari dì numerosi fratelli dell'Irredenta, 
presenti e commossi. 

La piazza V. E. era affollatissima; 
il corteo ivi giunto si fermò; la Banda 
cittadina dovette bissare la marcia realo; 
poi fu chiesto il caro Inno di S. Giusto, 
allora la squadra di Pordenone fra gli 
applausi e la commossa-ammirazione 
generale intanò accompagnata dalla 
fanfara il famoso e sempre toccante 
tLasse' pur ...» .' 

Cartellini|con scritte irredentiste e pa­
trioticho venivano gettati dalla flnestre 
dei palazzi olrcunvicini. Santo entu­
siasmo I -

Quando il corteo giunse al Campo 
erano quasi le 17.30. 

Poco dopo arrivò la squadra delle 
bambine delle elementari, nella simpatica 
uniforme grigia. 

Nel Campo. 
La affilata — Oli eaepoisi — 

I giuooiii. 
Nel, Campo dei g|,noohl; iverso lo 17. 

Le tribune, coperte e scoperto, o i posti 
in piedi erano gremiti; e ra ' una fèsta 
di visi, di toelette, di colò'i;- lìn agi-
taro di braccia, di paraseli, di ventagli,; 
un allegro incrociarsi di voci. Moltis­
sime erano le mamme coi loro piccini... 
E niente paura del sole, del buon sole 
che Dio manda a consolazione e salute 
del solerti e dei liberi; e del quale 
hanno paura solamente i ilacconi e ì 
pedanti! 

. -«• 
Nella tribuna della Giurìa e nelle 

attigue notammo: il Sindaco sonatore 
Prampero, cogli i^ssessori Giacompllì, 
Marcovich, Pagani e Schiavi; il Pro­
fetta comm. Doneddu, col Aglio, sim'-
patico giovine dall'aspetto molto serio'; 
il gen. Nava, in borghese ; il colonnello 
di cavalleria Salvati, e il colonnello 
Carlino del IT fantprìa; il maggiore 
dei carabinieri, Vassarotti; il cuv. Piaz­

zetta, Ispettore capo dell'ufficio di Que­
stura. 

V'erano — nei momenti,.,, perduti — 
r ing . Scndrosen, e Giusto Muratti, 
cho viceversa poi erano un po' dap­
pertutto.,., contemporaneamonto ; gli 
onorevoli Caratti — vice-presidente 
della Società di Ginnasilca o Scherma 
— e Morpurgo, ' li sonatore Pecile, 
Indisposto, aveva dovuto rinunciare a 
questa festa cosi cara al suo cuore ; 
ma II pensiero doi presenti volgeva a 
lui, e' sentiva presente il suo. V'era 
però il cav. Attilio Pecile. V'ora puro 
Il cav. ufT. Krchlor. 

Fra le numerose intervenute, no­
tammo le signore: di Prampero, Do­
neddu, Caratti-Rìnaldiui, Giacomelli, 
Kechler, Peoilo, Schiavi, Sondresòn. 

Del inondo scolastico v'erano tutti, 
si può diro ; professori e maestri ; i 
Presidi (leirislitulo ù del Liceo, pro­
fessori Misani e Dabalà, il dlrottore 
della Tecnica prof Lazzari, il direttore 
delle Elementari prof. Plìiiilo. — Motto 
notate le assenze del ropn Provveditóre 
e del regio Ispettore Scolastico. 

•*• 
Quando il corteo ~ vorso le 17.30 — 

entrò nel Campo, fu un m'omento so-: 
lenne; nel pubblico corèe un alto mor­
morio di ainmlraziono, poi proruppe 
l'applauso, allo sfilare. Corretto e baldo 
di quelle simpatiche schiere di giovani 
di Ogni gradazione di' studi e di età, 
spiccanti nel colori dèlie svariate unU 
formi. ' . 
' Calcofómino che il cortèo misurasse 
oltre duecento metri I 

Taluno poi calcolò a 'circa '3000 le 
persone che entrarono nel campo ; e à 
1500 circa gli allievi che presero parte 
al concorso. -

• - * - ' 

Por prima si svolse la gara libera 
dì squadre. ' 

Applauditissima quella di Pordenone 
colle scuoio elementari e tecniche, le 
prÌQlb in beretto rosso alla borsagliera, 
e le secoi^do In berretto bianco. 

Ammirati anche gli allievi di Civi­
dale (squadra mista elompntari). 
-' Il collegio Gabelli esegui bene eser­
cizi niililari e venhe pur e s s e ap­
plaudito. 

Notevole a titolo di cronaca — e di 
esempio — che Cividale presentò una 
squadra premiata e sempre applaudita 
la quale, in mancanza di un maestro 
di ginnasticii, ora comandata bravamoote 
daf-nnjwa'sstro di scuota!- '• * ' 

La ppoolamazione 
dei premi. 

Verso le 18 e mezza il maestro Dal 
Dan, fra il solenne silenzio dell'attesa, 
innanzi alle squadro schierate in bel­
l'ordine, proclamò le promlaziooi se­
guenti assegnato dalla Giuria : 

MRA.p i .SQ.UADBE. .: 
Scuole fe»iminili etem^tat-i, 

I.-OIM>O V Orazio, mSdagliii d'argoDto erando 
— 'II. Classo V Oipital Vacchìo, id. — III.'iV 
Qraiio, modaglia d'argonto plooola — IV. Va 
all'Oapilal Vecchio, id — V. V i all'Ospitai 
Vecchio, Id 

ScuoU maichili^ elementari. 
I, Pordonouo, medaglia d'oro — II. Cividale, 

medaglia d'argento — III.-, Va S, Domeniof 
medaglia glande d'argento ~ IV: Ve a S. Ba-
mmìeo, medaglia piccola d'argento — V. IT A, 
ifl. id. - VI. IV a. id. id, — VII, V Teatri, id. 
id. — VIII. V b. San Domenico, id. id. — IX. 
IV 0 San Domenico Id. ìd. 

,-.1^ Tecniche e Giniiatiir.. 
1. Tecniche Pordenone, medaglia d'oro ~r S. 

:II.-Iecqi<!é.c'Udine, id. Id. . - 3; II Oion^io II 
aqnadra, id. id. — 4. Ili Ginnasio,,medaglia 
grande d'argento — a. II £i Tecnica, id.''ld. » 
Ò. IH a Teonioa, id. id. - - 7. Ili b Tecnica, id. 
id. . 9, Ila Tscnica,.id.,id.'-9. Qinnaiio 
I squadra,' medaglia .d'argento' piccola — 10. 
I Teciiica», Id. Id. — II. I Tecnica a,'ìd. id. 

II. 
Itiituto Tecnico 

1.1. Corso sezione 6 : modaglia d'oro'; 2. II Corso 
id, inodaglts d'argento grande,* 3. I Corso se­
ziona, A medaglia d'argento grande. 

Màeìitri Pordenone e Baldistera medaglia del 
Ministero d'argonto por speciale benemurcozn. 

Degani Ugo e Sendresan Giovanni a tìtolo di 
.j/icoraggìamen̂ o come allievi capi-squadra, me­
daglia d'a'igento. 

SALTO IN ALTO. 
Elementari. 

1. Dal Negro Rinaldo V.a Teatri, Del Negro 
Eugenio V.a S, DOOIQDÌCO, 3. Colletti Silvio V.a 
S, DomenleOi 

Qitmasio 9 Tecniche. 
1. CoGQQBaatli Cgsan, V.i Oiunaaio, 3, Olivo 

Gìtiieppo JJJ,a Teoaiea, 3, Sanàresen Giovauni 
H.a Tecnica, ,, 

Istituto, 
l. Dal Torso A. Ila latituto, 2.'Colónna 0, 

I.a td., 3. ToBolinì U. II. id. 

GARA SQUAPR4. ,. 
I. Premio I Tecnica e,' Medàglia d'argento 

grande — 8. id. Pordenone,'id.-id. ~ 8 id. 
£IqmeDt. Udine — 3. id. II Tecnica 6, modaglia 
d'argento piccola. . . . . 

Collegio Qahelìfi Modaglia d'argento griude 
per benemerenza. 

•«- ' 
'Palla vibrata medaglia d'arg. piccola all'Isti­
tuto tecnlcQ. 

GARE INDIVIDUAI. 
Slitto, in lungo — Scuole olomentari. 

. Cosetti S. classe. V S.,pómenieo — Del Negro 
Rinaldo classe V Teatri — Brbnotto D. classo 
IV S. Doiuonìco. 

Himandiamo per forza a domani note 
od osservazioni, nostre ed altrui, sulla 
festa di ieri, sui concorsi, ginnastici in 
genero,' sull'educazione fisica, sii fatti 
e criterii gilk accennati nei giorni 
scorsi. 

Il ballo^ pm/uAtamr 
Allo 7 e mozza.oiroa»incominciò in 

Piazza -X*' SeftoirttìrCT'iSaltó popolare 
a boneflclo della li Dante lAlighieri». 
Poi si accesero i pallbócini. variopinti 
e le lampade ad arco ; lo case. orano 
discretamente illuminate : il colpo d'oc­
chio ora stupendo. - , . .-

Vorso le 9 cominciò ad affluire la 
gente; moltissima folla dalle 9 «Ile 
undici. Fra le attrattivo delibi-bellissima 
festa notiamo: i mandolinisti, il barac­
cone doi viaggi circolari, il cantastorie 
0 numismatico che presentava 4)D. ar­
ganetto appartenuto a Nóronej trovato 
negli scavi di,.. Pompei, .gli Inglesi, lì 
grammofono ecc. ecc. 

Nell'osteria, doi * Friuli», setapre 
molta gente, fra cui parecchi triestini 
che si sfogavano, nell 'aura di libertà 
da cui si sentiyapo oircondati, cantando 
le predilette canzoni irredentiste. 

Il ballo si protrasse sin quasi l'alba. 
In , complesso esito splendido, o molti 
soldi in cassa p o r l a * Dante*. ,. 

.illa"Ci)operatiTaiiìso!isDiDO„. 
Verso, le 9 o un quarto sì apri sabato 

sera il magazzino-osterìa delia Coope­
rativa operàia dì' consumo. M'olfì'ssimi 
soci, più di un centinaio assistev'a'ajla 
inaugurazione modesta. ' " ,, 

La sala' è arredata con un. g'ó.sto fine 
— stile floreale liberty — i mobili sono 
In color verde, il banco porta la 'scritta, 
dettata dal prof. F. Momigliano: « Con 
la fratellanza' il benessere; col bcnes-
sero la redenzione morale », su.lU,iBen-
sola sopra divano centralo voMmò'M-
cuni libri. 

Fra i prosenti all'Inaugurazione no­
tiamo gli onor, Girardìni o Caratti, il 
cav. Luigi Bardusco, gli avv. Nard'int e 
Franceschinis, il presidènte' della Coo­
perativa ferroviaria sig. Purà'sào'tk ed 
altVi cultroppo lungo sarebbe il noUliaare. 

Il sig. Attilio Polì, à nome del' Cjon-
slglio' parlò' suglj scopi vei'l della oqo-
perazIOno operaia; fece la storia di 
questa Cooperativa' dì consumq, pro­
metto ohe fra.qualche mefsó'si.aprirh 
il magazzino' sociale per tuttì.',ì generi 
alimentari, di necessitli. per 1$ fajMìglie ; 
ringrazia là Cooperativa ferroviari.* di 
consumo, per .l'assistenza prestata,,e i 
benefattori ;'àfiferma che la Coopé'ra'ti'va 
non ha alcun cai-attcre pollticq e chiude 
applaudito facendo voti per là proipe-
ritk della Cooperativa. \ , ', . |, 

Quando poi viàho dis'tl*ib'u!'to',iÌ,'««r-
moutli con biscottini s'alza l'on. óìr,àr-
dliii; dice che là conve'nìenza ed'ele­
ganza spirante nel locale è cìi'è, notò 
nella pi-ima visita fatta, hón è 'pénza 
significato.' ' ' ' ','̂ ' ' 

Dico cho la cooperaziqnè operàia. ò 
un fatto della organizzazione, e' sotida-
ristà operaia niodei-nà; ossale un forte 
propulsore della vita pubblica; Coii èssa 
ò dato' all'operaio un , ricetto in' cui 
trova sviluppo la'sù'a dignità e'd in'di-
poiidépza. • _ '^ , ' ', " ;' ' ! 

Chiùde 'applaudito auguràndp à'que­
sta cooperativa che, sìa destinata'a vi­
vere. • ."' ' ,. ' ' ' 

Alzatosi quindi l'on'., òaratti'i'dice 
brevi parole per rallegramento'e con­
siglio; dice che avendo !é.donne dàlia 
nostra, il quesito è per tre, q'uar,ti ri­
solto,' quindi bisogna persuaderle..,'L'a-
zione maschiifa sola riesce monca e 
incompleta. 

Beve anche lui alla prosperità della 
coc'perativa, ed è vivamente applaudito. 

E co,il ha fino la modesta inaugura­
zione, riuscita veramente bene, mal­
grado cho la stanza fosse né più né 
meno dì uh forno.. , , 

Cai*tqlina, oommeinoi*al.i«'«. 
Nelle cartplcrie Uardusco (Mercato-
vecchio a via, Cavour),sppo. in vendita 
cartolino illustrato a commemorazione 
del lieto avvenimento dì Casa r$ale. 

ppoppio aall sgaàAiaH>..Un 
consolantissimo avviso viene. a infor­
marci che l'esito dnlla gnandeflotteria 
'Napoli-Verona'è ormai.'assicurato, che 
la Ditta incaricata dal!'''emìssione dei 
biglietti ha depositato riìotero'importo 
dei premi e che non restano più da 
vendersi, che pochissimi bigliotti, Si è 
per questo che la data'.officiale, im­
prorogabile deil'estraìiiooe dei inumeri 
vincenti venne dalministero. fissata-al 
30 giugno J901, „ • . ; , • -

. Da quanti cuori parte, a quòst'an-
nunzio, un profondo sospiro all'indi­
rizzo del milione, e' trecentomila^ lire 
depositate quale ammontare della 3710 
vìncite-I' Quanti-'cari palpiti .all 'indi­
rizzo sopratutto dei'> premi, da lire 
250,000 .*- . 125,000 -t-̂  50,000 ecc. 

I che fra-pochi 'giorni., passeranno, in 
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possesso di altrettanti beniamini della 
fortuna. 

I iompratori dell'ultima ora sono 
frattanto avvisati : siamo propria agli 
sgocololl. 

F u p t o « indat te . La maglio di un 
operaio, cot;to Angelo Kullant, abitante 
nel suburbio. Gemona, nello scorso 

. mese ha 'ereditato dal suoi parenti 
; circa ifn mezzo migliaio di lire. Questo 

pecniio-era stato posto in un cassetta 
di un comò, La settimana scorsa-erano 
state prelevate per spose Btraordinarie 
di famiglia una cinquantina di;lÌFd. Ieri, 
essendo itndato io Zuliani in quel oas-

' setto, si aocorseiohe gli avevano rubate 
' le 450.liroeon il relativo portamonete, 
' una' «pilla d'oro ed un bullottino del 

Monto di Pietii. 
St può ' Immagitiare la disperazione 

di'quella pavera famiglisi 

' T n n t a t a f u n l a . Sabato notte un 
iuftlegUto daziaria vide un tizio che 
tentava di scassinare In serratura della 

, véndita di vini pugliesi prèsso la porta 
Cussignacco. Gli si avvicinò, ma il tizio 
vedendosi scoperto si diede alla fuga. 

l n « « s U m « n l l > ~ Una bambina 
• sotto una bioictelta. - Dna donna sotto 

un carretto. -^ Sabato sera verso le 
7'alcuni giovanotti correvano in bici­
cletta a corsa veloce o in gruppo nel 
viale In Giardino grande, 

In quolla attraversava la strada la 
bambina dodicenne Della Siega Kosa 
di Brmeaagildo.la quale con un cestino 
portava la cena- a un suo parente con­
duttore dell tram a cavalli. I velocipe­
dastri investirono: la povera bimba ohe 
cadde. ' , 

., Fu prontamente soccorsa e per for­
tuna non riportò gravi contusioni. 

•l, ciclisti 'coraggiosamente, si diedero 
alla fuga. 

SI invoca daPMunicIpio una maggior 
larveglianza. 

II Oiardino non è fatto per le corso 
di allenamento, si provveda dunque al­
l'osservanza dei regolamenti municipali. 
'' La bambina venne giudicata guari­
bile io'O giorni. 
' L'Investitore è stato denunciato al 

carabinieri; è un corto Tranì, 
~';,u.^::Stamaae. il noleggiatore di cavalli 

.'Giuseppe Colautti, corre adovalpcemente 
6oh carrettino per vìa Oamona investi 
Ulta,donna che portava una bambina 
id! b'ràqcio: Veppo',. racoplts: e traspor­
tata nella vicina farmacia Vatta. Le 
furono riscontrate non gravi contusioni, 

V investita è certa ' Petris Teresa, 
^'|Cpnt-38,'da Qll.iusafarta."Era diretta 
al sub paese o portava al braccio una 

^bambina nata da IO' giorni. 
^'} 'lì ^olauttl 'Vonné denunciato ai ca-
'^'Vibinieri, - - • 

Pf i M a r x I o R o l l i l e d i U d i n e . 
flffflcì'Btil 'Consorzio Iloiale di Udine 

sópo stati trasportati in via.della Posta 
°^., 18, priiqó piano. 

, I l i n g i > « x i « l f t 9 n t a . il fratello, la 
sorella, le cognate ed i nipoti Merlino, 
ringraziano vivamente)'tutti colora che 
parteciparono all'accompagnamento fu-
nebVe della' loro cara; lAicia Merlino, 

" od' in' modo speciale ì docenti delle 
Scuole elementari che' con il' loro In-
te.rvwto. e., cpn le lor'ó parole contri-
buirotto!'ai^énd«!'Q ,piii commovente e 

'...solenne l'ultimo viaggio delia cara ool-

1«8*'..;,<- • 
' t^Al t t e f « B a p e f l g i a base di 

Fèrro-China^Rabai'ba'rp' è indicato pei 
nervosi, anemici', deboli di stomaco. 

^Deposito jiji Udine presso la Ditta 
Giacomo Gqmoss'atti. 

Bai|eitìn9, dellj» Stato Civile 
' ' da l '26 iioaggio ul i giiigao IODI. 

yataitt. 
• "'• " ' Nati vivi aascbl E Auamino 10 

, «DorU .„ • 1 „ ! 
Esporti , — , — 

" Totaìo N. 17 
'. ' ' Pubilieatiòni'di tnatri'moni'o. 

. , X'qigi MoDfgatto, oparaio, con Libara Bulfoni, 
uaalJQga —, Giua^ppe Belgrado, caltolaio, con 
Ij«igi> Coito, rana -.Qlusgppa Fontanini, aarto, 

, , Dog taodon Driassi, tarla ~- (,uigi Qajardo, 
fon.di^oro, con Lucia Valdemarin, caaalinga — 
OÌ9f.>Batt.,Saqbi!co, negoiiunto, ooii Maddalena 
Angeli, .quitlinga. 

Uatrimoni, 
Rodolfo Alberti, impiegato privato, eoa Gr. 

n'bia ^yeouti, caiaiioga — Pietro Pravìsaoi, fa-
' legnii«e, co'n Caterina Cutlinl, aetaiuola -~ G ulto 
' ' Broglili, regio impiagato, eon Margherita Miche-
< Intll, oasalinga. , 

. ' , . ' . ' ikarti a domietUo, 
Emilio Bortolotti fu Francoico, d'anni 37, in-

.'tagUatoro — Amabilo. Vicario di SebaBtiaoo, di 
'.'̂ '.'àdni 5 « meai 8 —"QiABe^p'è'-Degano fu Vaìen-

''tino, d'anni 5% operaio - Lucia Merlino fn 
'Giu]0|]io,'.d'aani ^9, maestra elementare. 

V;., JforK ntU'Oifilàlt «'«•<«. 

'. Odorico Rodare tu G, B,, d'anni 69, agrjcol-
..-.ftore'— Leonardo Boschetti fo talentino, q'aoul 
' :78, sarto •— Lucia Puppii di Giovanni, d'aaoi J2, 

'contadina — Raffaele Burba di Riccardo, d'anni 
,'„j!3. giardiniere ~ Maria Sartor-SantaresSa fu 

'̂ .Antonio, d'anni 66, caaalinga ~ Cocìlia Borlini 
'Gnllittaai di Vincenzo, d'anni 41, contadina — 

...ADgdfai Zanet-Stolfo fu Felice, d'anni 64, conta-
'lUna — FilomfDBLavagnoIti>PaMndDlti ni tuigì, 
d*anni 04, cavalìnga — Nicolò Biaiiiizo fu Do­
menico, d'anni 60, agricoltore. 

Totale N. 13 
dei (luali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

asTOTL'EieEJILiX.E! 
j ^ •VOI- .O. 

LA MOSCA IMPORTUNA. 
Apoloeo 

Una tchlera leggiadretta 
DI ragalni piccollni 
~ Velenosi ma meschini 
Aatooiatiai in gran frotta. 
Mài potendo ognun da B6 ~ 
Costruiva iti un cantone 
'Tenne tela circolare 
— Clrcolln di ragnatela -
Nella speme di pigliare 

, ' ' Per lo men qualchi moscone 
])a potersi divorare 
la fraterna comunìouo. 

Ma frattanto f ettoloia 
Una mosca laboriosa 
Cercatrlce desiosa 
Di itudiar le novità 
Una volta (per errore) '|" 
Mal frenando il voi rutiollo~' "' '':• 
Degli aracnidi ,ue| «elio 
tTno «trappoi ahi cudai fa. 

' Scbiuan pronti lor veleno 
I ragnettl,,, ah tutto è vano, 
Ofab la mosca è già lontano. 
....Può tornar ma non rista. 

Morale. 
1 ragni iiuamlo sono piecoUni 

Tendano la lor tela ai mosoarini. 
LA FONTANA, • 

P l o o o l a p o s t a . C;» padri; ella di-
mentina una piccola pìccola ma p aro ìotores. 
sante forroalitÀ; la Arma. Quando si vuol dire 
• lo approvo • oppure • i(̂  disapprovo > 1' ano.< 
nlmo don va. 

Probabilmente alle nostre domande 
l'attento osservatore fark il sordo, tanto 
pili che, forse, immerso in profondo 
sonno, sogna ancora arlecchineschi con­
cordati, 

£ quindi ci rivolgiamo al compiacente 
Crocialo, che in biiona fede ne accoglie 
le corrispondenze, nella speranza che 
anche stavolta, a somiglianza dello spi­
rito di Dio abitante sul caos, esclami: 
Fiat lux, , 

Ma, ahimè 1 le tenebre si addensano 
sempre e sempre piii Alte Oppeb. 

Da Pcato Carnico. 
Per la mìssiom cattoliche 

Prato Gamico, 31 mdggio. 
Malgrado i funerei pronostici di uno 

ohe (ù, Prato) osserva, qui non è avve­
nuta alcuna rivoluzione sociale, politica 
0 religiosa, Quosto brutto mondacelo si 
ostina a staro in piedi malgrado le in­
terpellanze fanatiche, lo missioni cat­
toliche, e gli svenimenti dei clericali 
di cui ci dà notizia la corrispondenza 
da Prato al Crociato. Nei finimondo 
nessuno più crede da quando, verso il 
mille, esso servi di cumodo pretesto, ai 
preti per arricchire.-

Il corrispondente osservatore del 
Crocialo, anziché ripetere inutilmente 
e senza contraddire ciò che era stato 
detto noi' Friuli, avrebbe tatto meglio 
a farci sapere se quanto era qui av­
venuto nel passato carnevalo durante 
lo missioni cattoliche, sia stato degno 
di lode 0 di biasimo. 

Senza tenere conto delle scene ma­
cabre avvenute di notte tempo nei ci­
miteri, sceno che nulla aveano da in­
vidiare a quelle del mago di S. Vidotto 
— deplorate dello stessa Crociato, 
giacohò si tratta di commedie ('•ebbene 
molto brutte) almanaccate ed eseguite 
con reciproco compiacimento tra attori 
(mìssionarii) e spottatarì >— si era io 
carnevale per qualche cosa ! — ci dica 
l'attento 0 acuto osservatore so sono 
lodevole azione le provocazioni e gli 
insulti, con parolacce da postribolo, da 
parto di chi fa parto di una processione 
cattolica, e durante la processione, verso 
i cittadini che vanno por la strada pacl-
fìcamonte pei fatti loro — se 6 lode-' 
volo azione additare dal pergamo al 
pubblico disprezzo, chiamandoli quasi 
per nomo, quei malcapitati osti che a-
avcvano concesso qualche staza per fe­
sta da ballo, e quei capi famiglia che 
avevano permesso ai loro figli, a dipen­
denti, di intervenire alla festa — se 
cosa lodevole predicare dal pergamo 
che tutti gli osti di un Oomuoe sono 
ladri (eccettuati, si capisce, quelli del­
l'osteria cattolica) - se è da approvare 
un ml,saionario che a mezzanotte si 
soagliafuribondo in mezzo adunafostada 
ballo, e gridando come un ossessa, ful­
mina scomuniche e maledizioni '— se 
è da applaudire a certe dimostrazioni 
notturno, di cattolici, ubhriachi, schia­
mazzanti e vociauti < viva i misslonarii, 
abbasso e morte ai massoni » (quali ? 
dove sono'!) e ai suonatori di orchestra, 
(colpevole solo di prestare 1' opera 
loro per guadagnare da vivere) sotto 
lo finestre, provocando con lurido pro­
porzioni,.. 

E la brutta litania potrebbe conti­
nuare per un pezzo.,,. 

Come sia inconscia quella povera turba 
fanatica e provocatrice, eccitata e sug­
gestionata con molta arte e mala fqdo, 
lo attesta questa fatto: 

Alla partenza dei missionarii da Pe-
saris, accompagnati dalla turba provo­
catrice e schiamazzante abbasso e morte 
ai massoni e ai suonatori, e iiiva il 
papa re, alcuni giovanotti disgustati e 
nauseati proruppero nel grido: viva il 

.XX Settembre; ebbene, quella turba 
incosciente, all'unisono, come un rombo 
dì cannone, tuonò anch'essa: Viva ,il 
XX Settembre... 
•.^Immaginarsi li naso dei missionarii 
0 del preti che raccompagnavano! 

Cponaoa gludizlapia 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Udienza ant del 1 giugno. 

Per accusa di falso. 
Presidente: oav. Fanìaxonì. 
Giudici 1 Coaattiol o Baudrini. 
P, M.: cav. Apostoli, 
Impiitàto: Pirovano Qiulio-Rodolfo, 
Difensore; uvv, Bortadoli, 
Capo-giurati : Pirone dott Venaotio di Udine, 

Un'importante testimonianza. 
Pracchia cav, Vincemo d'anni 57 

ex. capo stazione principale di Udine. 
. Conosce assai bene il Pirovano e lo 
dipinge come . un impiegato modello 
che sacrificava pel lavoro anche le ore 
della notte, avendo nel suo ufficio un 
personale insufficiente. 

Dopo scoperte delle irregolaritii nel­
l'ufficio del Pirovano ricevette da questi 
Una lettera od essendo gravemente am­
malato la consegnò al cav. Pisani senza 
leggerla, poiché da qualche tempo il 
Pisani era il factoliwi della .Socletit 
ferroviaria, 

A domanda rispondo che il Pirovano 
un giorno gli consegnò un lettera con 
là quale rassegnava lo proprio dimissioni; 
egli però, oonosoendplo cómetin impie­
gato onestissimo, si arbitrò di tratte­
nerla, , • , • ' . , . . . , ] 

S'interessò coi superiori i quali, an­
ziché mandare, per inchiesto, ispettori 
òhe por trovare so mancano dieci 
centesimi tirano a lupgo per man­
giare lo trasforte, avrebbero fatto me­
glio a provvedere ai bisogni del perso­
nale non snmpre capace di fare il suo 
dovere. Cosi non sarebbe avvenuto che 
tjanti innocenti patissero ingiustamente, 
(Impressione). 

\i co^i, per opara.del cav. Pisani, 
Udine che, per le doli'degli impiegati, 
era una delle più reputate stazioni 
dull't Adriatica », divenne quasi un'as­
sociazione di malfattori (Impres­
sione vivissima). 

Un inolde'nte. 
Il Presidente a questo punto inter­

rompo il teste, richiamandolo a rima­
nere nella causa. 

Avv. Bertaccioli protesta e dice: 
— Domanderò allora al teste se in 

seguita a denuncia del Pisani anche 
l'ing, Valton non abbia avuto dello 
noje da parte della direzione della 
Siidbahn », 

Il Pisani fece ciò per vendiìtta con­
tro il Vallon, che depose in favore del 
Pirovano al Tr,bnnale; una vendetta 
disonesta.. (Mormorio net pubblico). 

Il Presidente^ il P, ÌM. e il càv. 
Pisani protestano, liertaciolì si cor-
.regge e l'ing, 'Vallon conforma quanto 
disse sul conto suo l'avv. Ijortacioli 

Si fanno al cav. Pracchia altre do­
mande relative al Pirovauo, e infine lo 
si licenzia. 

Altri testi . 
Bertaso Giuliano, d'anni 57, ex go-

store ferroviario Succèsse al Pirovano 
nell'ufficio doganale di Udine. Dà in­
formazioni contabili sostenendo la tesi 
della dìfosa, 

,Masotli Tito d'anni 38, e Fedrigo 
Antonio d'anni 34, erano allo dipen­
denze del Pirovano; ebbero diverso 
multo ma non lo pagavano mai. Chi 
pagava era il Pirovano. 

Gajo Luigi d'anni -15, capostazione 
aggiunto, dà ottime informazioni del­
l' imputato. 

Dmon Lorenzo d'anni 55, era alle 
dipendenze del Pirovano e non pagò 
mai multo, 

Sandri Pietro, cuinaiissionarlo da 
Udine. Fu impiegato all' Agenzia doga-
nalo alle dipeiidenzo dol Dall' Abaco. 
Allora in queir ufficio e' erano 12 im­
piegati. Il testo dipinge a vivi colori 
come pessimo il sistema amministrativo 
adottato dall'Aminìnistrazione ferrovia­
ria fra la croscentu attenzione dei giu­
rati e del pubblico. ' . 

Questa deposizione impressiona assai. 
. Intoni doli,, Giuseppe d'anni 'ài, e 
Pico Emilio d'anni 42, spodizlonìero, 
danno ottima informazioni del Pirovàno 
della cui amicizia si onorano. 

Il I^iao dico ohe II Pirovano si di­
mise perchè denigrato dall' Ispettore 
generale (oav. Pisani). Criticava il suo 
contegno perché palesava i segreti d'uf­
ficio ! . 

Udienxa pomeridiana'^ 
Un saluta alla nata principessa. 

Aperta la seduta il P. Nf, cav. Apo­

stoli s'alza e dico che stamane durante 
il dibattimento il rombo del cannano({) 
annunciava agli udinesi la nascita di 
una principessa di casa Savoia, Manda 
a questa i suol voti d'omaggio ai quali 
si associano e la Corto e la difesa e i 
giurati che tutti s'alzano. 

Continua 1' audizione del teàti Ora­
ziani Enrico, Viga Girolamo, Leonardi 
Giuseppe o 'l'ouon Giovanni che dipon­
gono su Cose già noto. 

Messi in libertà i testimoni si dà 
lettura della sentenza di assoluzione 
del 'i'ribunalo di Udine per inesistenza 
di e reato di quella di condanna da parto 
della Corte d'appello. 

Le arringhe. 
Ha la parola il sostituto procuratore 

gcnerale'cav. Apostoli, quella stesso 
che presentò appello contro la sentenza 
di assoluzione del ..Tribunale di Udine. 

Difenda il teste d'accasa cav. Pisani, 
e insiste nella domanda di condanna del 
Pirovano.' 

' - » - • 

Il difensore avv, Bertacioli, fra la 
vivissima attonzione dei giurati e del 
pubblica, pronunzia una splendida ar­
ringa. 

Fa la storia dol processo, limpida­
mente attraverso all'intricatissima ana­
lisi dei fatti e degli apprezzamenti, e-
scludendo man. .niano- ogni ',|ibiuO'>. da 
parto dol Plrovanò, e 'Wàceusèd l pe­
culato e di falso. 

Chiudo domandando, finalmente giu­
stizia, con mi verdetto .-di, assoluzione.'^ 

Alla fino.della effiòaclBa^mtt. arrlngi^' 
scoppia scrosciante Ta'ppfaùsoìj-il Presif 
dente scampanella fiiHosai^onte. '' 

1 quesiti — Il verdetto. 
Dopo un brevo riassupto del Presi­

dente,' quésti legge 1 quesiti'.' §ano 6 e 
trattano dei sol falsi di cui, all'atto 
d'accusa. • ' ' 

I giurati rispondano negativamente a 
tutti i quesiti. 

Anohe il verdetto é salutato da un 
applauso. . , 

In seguito a ciò il Prosidento pro­
nuncia 

Sentenza 
di compieta assoluzione iu confronto 
del Pirovano e : ne. ordina immediata 
scarcerazione. 

Scoppiano nuovi entusiastici applausi,, 
acclamazioni ai giurati ed al Pirovano, 
Questi, iiumediatamonte liberato, viene 
dagli amici fatto segno ad upa vivis­
sima dimostrazione di stima e di affetta. 
Lo si abbraccia, la si bacia e gli si 
fanno mille congratulazioni. 

Egli è fortemente commosso. 
•W- ;' 

Una domanda, che era nei ciiori e 
sullo labbra' di tutti : 

Chi, risarcisce il Pirovano dei pati­
menti, delle ansie, del carcere 'scon­
tato? 

Comunicàtoe 
Verbale. 

Udina, 31 maggio 1301. la casa del signor 
Giusto Muretti,' ad ore 23 . 

II signor Giacomelli Santo, ritenutasi 
offeso dal signor' Sandri F. L. per lo 
parole dettegli in Consiglio comunale 
nella seduta 29 oorr.,'inearioò i signori 
Giusta Muratti e avv, Mario Dertacioli, 
di chiedere.al sig, Sfndì'i, quelle ripa­
razioni che, reputassero necessarie a 
difesa dol a'ijo onore. ' " ' ' 

Il sig. .Srindri, al quale fu comunicato 
nel 30 maggia il mandato avuto dal 
slg, Giacomelli, dichiarò di dologare a,, 
rappresentarlo con pieni potori per le 
necessaria pralichn i signori'prof Fran-' 
zolini Fernando p avv. lilrasmo France-
schinis. 

Convenuti i quattro rapprosontanti 
oggi 31 maggio ed esaminata la que­
stiono si sono accordati, dopo esaurienta 
discussione, nel ritenere risolta la vor-
nza colla seguente dichiarazione da 
parte del sig. Sandri. 

Il sig. Sandri si é reputato offeso dal 
di8car.4o del sig, Giacomelli in Consiglio 
comunale, in quanto ritenne, che questi 
volesse attribuirgli il proposito di oora-
battoro l'amministrazione ospedaliera 
nollo scopo di sostituirlo nolla presidenza. 

Sotto questa impressione risposo con 
parole che strappatogli dai sontimento 
della sua difesa eccedettero il suo pen­
siero, il quale non altro si era so, non 
quello di affermare che i ricordi dol 
sig, Glacamòllì, relativi ad una sua frase 
di parecchi anni fa non erano esatti. 

Se importante nella fretta e vivacità 
dol dibattito, la frase fu tale da offen­
dere il sig Giacomolli, dichiara che ciò 
non ora pùnto nello suo intenzioni,' 

I signori Franzolìni e Franceschinis, 
opinano che tale dichiarazione sia suf­
ficiente vada firmata da ossi rappresen­
tanti del Sandri, perché muniti dal loro 
mandante di pieni potori, fra i quali va 
puro comproso quello di rilasciare qua­
lunque dichiarazione che a priori viene 
da esso accettata, 

In questa opiniono non concordano 
i rappresentanti del signor Oiacomolli, ' ' 
ritenendo ohe-person.aIe,4?!i/IH'- ^ ' ' ' ' ^ ' 
la dichiarazione-del 'aigh'(ié'$i.bqijÌ,'non' ' 
ostante abbiamo riconosciuto pome dalle 
premesse che i suoi rappresentanti'si 
sono legittimati con mandato che.li m-
veste dei piti ampi ed illìmlfati poteri. ' 
Firmati : Bertacioli .Mario, Fernando 

Francolini, Giusto Muratti, avvo­
cato- ErasìW Franceschinis. 

Udine,.! giugno 1001 ad ora 10 pam. 
Rit'e'n'iita che colla dlóhiarazion^'ì.O' 

serita nel verbale'di l«ri,{|i$';ri80lth.la 
qùesttoiib' priitclpald dhllà vèi'ten^a'' ma 
rimase sospora la questione' aocosaarja, 
quella cioè se la dicbiaràiioiie del San­
dri, oltrccché dal' Suoi rap^ròjéntaàti 
debba essere firmata anche da luii Ntin 
essendo riusciti i quattro;reppresentaiitl 
BOttófirmati, oggi nuqvam.eqta! .'rjj.hilìsi, 
ad accordarsi por tais ' qi>Q;tione, 1 pi­
gnori Franceschinis o ^rkiiìzidtbi, diiìhfa-
rano esaurito il loro mandato conside­
rando la vertenza nella sua sos^iiza^ o 
virtualità risolta. . r. Ì. i 

I signori Muratti e Bertaoiolh pre^o 
atto di queste dichiaraziódl,' d'évòhò con-
sidorare definita la vonenz4.jk|S;£f{jA^di 
comune accordo dichiarata'chiusa. 
Firmati : Giusto Muratti, avv. Erasmo 
., 'Fr.awi»schvnis, • otfv.JÀrtoBiatìl iis»"-
••aando Pfmi6ìini.''''^'^l*^ 

Eetihezlanl del peglo Lof 
' >"• ' *'••'"• ^|o}r Ig lugno I M I . »:? 
Vépezi*! 
Baì-i:: •=" 
Firenze 
Milano 
Napoli, 
Palermo 

, B,oma ,. • 
'Torino " 

"•tìà- ' 
33 
20 
19 

' ' 5 • 
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21 

31 
• 9 
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01 
72 ; 
le 
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Osservazioni meteorologichéi' 
s t az ione di Udine — K. Is t i tu to Tec i ì ipa 

2 - 6 - teoi ore 9 ore 15 o" «' W, 
Bar. rid, i 0 1 

?• Alto m 116.10 1 ?• 
Ittello dal mare ', 751.6 749.4 71^0.8 •ìku 
Umido relativo 55 30 58 ,''à? 
Stat 1 del cielo sereno misto sereno sUìnie 

3s Acquài bad -nidi. ," j « ' 1 ; — 
sUìnie 

3s Velocita e dire - fe-' zione dell vepto •,1.E-.. 'iì' • * « •IÌ?E 
Terni, seotigr. 26,7 'iì' 24,8 «t» 

. massima 81,6},t 
t -I.TemsRatark'ì minima'. . .-'Ai •j;'.I9.e -',' 

) -.- •,'7 . -, .(minima aWpiirlo'̂ f I»il • 

3 j Temperatura; S u l l ' a p e r t e ; 10:8 ;• 

Venti-dnbnlì settentrionali ) o'elo varÌQ 8uÀ Q 
Sicilis, con qualche tdmporaie liUrpva. 

Enrioo Meroatali, 

LsOTTERIA 
Napoli-Verona. 
• e Sono in vendita gii ultimi 
e più fortunati biglietti "Sn 

2710 nm\ 
MB*- in contanti. . ;. 

M V Esanti da tasse 
GarAiftiti da Buoni deUTesoro 
•^ ''- IMPOR-riiÌMV 
1 , 3 0 0 . 0 0 0 Lire 

Estrazióne impi'oi'òiiàbiie'' 

30 GIUGNO 1901 
Se volete ossero, ..fqrti di .vin­

cere solleoitato l'acquisto .di., C^.-
tinaia complete di biglietti o fra­
zioni di biglietti .CHE'HANNO 
V I N C I T A ASSOLUTAMENTE 
GARANTITA, . • 

OST Gii Ultimi e plii ForlllpMi. 
biglietti si vendono 
In Udine presso i Cambiavalute signori; 

Lotti t Mimi, via della Posta -rMlttro 
Alisiandroj piazza V, E, — Coitti C^iu-
teppe, via del Mónte. 

Emporio Capponi 

FRANCESCO wmmn 
UDINE - Via Cavour, H. 8 

Grfinde assortimento cappelli di ul­
tima novità titnto duri che flessibili 
provenienti' dalle'mvi accreditate Case 
Italiane, ,' '' ' . ' . ' , , ' ' ' ' 

Depositò esclusivo cappelti.dèllìi prima 
fabbrica'^fll: m.oi(ido B.„^,. Pelmer.& C." 
di Londra, ,.; .> .. 
. liìcco asaortitnento berretti d'ogni ge­

nere e cappelli di paglia finissimi. 
Specialità cappelli novità da L. 1.50 

a L. 3,90. :' 



I L F R T U L I 

Le inserzioni per Jl JBriuli si rieevorio eselusivameute presso rAmiakiJHtFaai^ne d^ Giornale in Udine 
^«llli icorni umhtA itìbò ndlTò il prodottò isò̂ ftmeu'ta 

I jehi foco uflo Z«lf9 cupro-m^it^n nelle proviooie DQeri> 
li' rtiH'i.n . •(A*u...t-Mv**Ì**nWJf qMindi è il ver^ rimétlio contro. U, parpoospora. 
XtftHifò - - S. Domenica TOào, (Coionsa) lOiBiOOK «ijt: LimTtólnir o Conwrdi. 
'm0òn."f¥A{|tt'firid]'Vfipere «0 quest'anìno il prezzo del voitro zólfo capro-
oilokibjè lo'î noiBherB&DOrfCordd o nAU'i&tekea tempo vi posso assioarsro olie th 

^^Yft.AU(tf(A\a^So;RQOt4fi>f̂ /iudcitaboua,quaattjiiquepnnfsCQiQiQ4lR prirnSLsolfo* 
raxtbn .̂ perehA ^dornvidam ; o Îla Cana un poco tardi lictto ffencro. Ì'or qiiaslp 

T4talIW%ì-lìdrlVtt'ogg\J'p¥*ì̂ àtìdovi rin|ì6ntlcrhil silbito pflf lildlbai'vì la quaillUii 
- BACeiiHUift. .4*4.&iu«̂ ;»pe Sentiv, siadaco. — I/effidàeia dello zdtfo cunrò-calòicò 
è qnìi^j,ditfaiM5Raieuale a(;cdrtftt)<̂  o citi vuol salv&ru l'uva non fiere osare 
altro. Cnta L, 0.50 il «Acchetto di rhìii 50; 'dJMf aacchetli L. IK), merco ala' 
xloDfl Samo, psffftmonEo antocipato aU'uniefk fabbrica Lomtiardi o Contardi, 

iBsse^Catayra, m ioOuoQza, e u'uaJBianì kMti\ ihat-
laUfÀ bri)nco polmonare (Som-

/ mola) Bi curano da oltre 40 &M iiolo con la ui-
cAMffUi Xofnfriinii 04mi'>Qn4«to'BrfieUMt«< prodotto >ffr dichiarato miracoloan 
por I prodigiost'enoi^effetti dbl.prof-Ramaglia, d/VZcaci>itttfA;}ift r/i o^ni nf/ro 
rimedio dal prof. Cardarelli. Vioiia falsiflcata eu imitala da poco flcrupoloal 
rarmaoÌQti o drdghiari, bisogna pfolóndoro la vara. Costa L. 2 it tlacon in 
tuHa le farmadfé del intìutlo. 8i èpèdh&o ovaiìquò eonfro riiVioiisa anticipata di' 
Lire 2k6d all'onioa fabbrica LombarJi ó Oontardi — Via Roma 343 p, p. Napoli!' 

nonrastenia, rimpotenza, la debolaiÈza gonoraie e H]n-
naie, i dolori di,.tenta, jt 
ronzio nelle orecchie, di-

iD'daIl'f»dorìti«uito nervttvo. La cara cho ha dato 1 mig^^fì esaltati-
iq»|^Qsri^i;9ar« i'Aileignb a il delùderlo (}i godere la vitA ò ,9patituita dal 

\tar9 0 Granuli di stricnina, ^raois* Lòìnb&rm o CoQtaV'di.'Emcaco 
tìi La cura completa conta lira 18 In ItftHa o ài bp^disco lo 'tutti il 

.er fKihihi'^'iimtcipBtl all'ubti/A fabbrica Lombardi le^Oontardì, Na-
rj[temtriK)Romt«i3«a,'p. p. • . . , ,.._^. .L, (.,u . i 

± 

^.-W - Ttoolos: ,, puImOQjin «la rqoante ,cho iooltrgt* 
ì lì guarisco con la Liehnina al creo* 

aoio ed esBtttta di ménta, —''^i'^'-* 
tÌOQe'lBigiùirigioi]to nncho in ammalati, già M'̂ Qn îH'Ìj>/U^^Et<>c^Vfnf4fiil> 
,6ooi«^riMDiK> ifbaoilli di Korlc d^ll'espòttoratOi'cusa .T '̂IOIBSO e la niob» 
ooR. fit;i»9nta idol peso del corpo. Mohi'ammalati'g^àVÌ ^ r ì i i aìipqubrfuetiin 
,crcdopo,,fi\ mjr^qolo. -^ Coita L. 3 It flftbaù e al ipèiiièa Inf tdftff'll UoìOlò 
distrò nmoa'na anlìolpata di L 3.50 airnnica £abbrloa',L(ànfaardl<e<CoBt»di 

k ntì\\r\rAù ^^^ li'ovato tlnalmcnte la aila aplpgaslono aciontiflea, giacchò 
u u l V i A l U i)<}ll'ÌBtitulo Pasteur dì Parigi 6 stato scoporto fì fitiid}ato 

it mter̂ obacillq Cbo fa Cadore i papelt). Si è oon t̂Htató ih 
UM\ che irospQlIo ca3o'«'tìnnd£b'pili vólfa; 'ifcctdàddo ^orò il O'ioilto il ca­
pello rlnittctì e non<e«dìQi})iO^'--,^Sa'-^aBti^studi ò «t^ta preparata la Riei-
nina Lombardi e' Contàrui. Dìatrugf̂ o la forfora o l'untumo, arrosta la caduta 
doi capelli ó ne promuova lo 'SsTÌlUppd. — Cokta L. 5 II fi. par posta L. 6.' 
Quattri) A. èura completa «in -tutto il mondo I>. SO anticiptite a Lombardi e 
Gontardi, Nkpoli via Uddn^ S4B| ip. ^-

• I I I i i M - " M V - " ' " l ' V ' l ' - f t r r ' ' I I I - . . I I . - . . 

,^ irmm J - ' • ' • ' • . . . - . 

tu olirti nditnlt colla SmiluiMa, 
LQiabardt e Co'ritardi unita al ioduro. L'ammalato ohe fa 

«•fi'jii oji.i fi. iu ...Vlla pur ,̂r îf)ans, libera ebiupletamoafe dall'infaziooe; cf6 
» e 'ooDifaUto d&l fatto che chi lefo |a cura tre aoDÌ prima ha rì̂ ireBO la 

"iSliNffiirpit'ÙiEi)/ro pilrAlitiUhobt̂  giiìirlio diiritirtEioneuroct'detrto. KiM siliaDno 
aborti, nò ainildi erediutid. — CiùU 'MlUplelt It, 21 ia Italia, ««(«ro Fr. 25 
tUt'iiJaKftillUa'gahbria toiiibardi «.Conlardi, Napoli |yi|i^^om» ^i3 p.,p.. 

J . 

nevralgia, Belali» *S *Hr« miH 
nifeiiit<ìj|pni ^olorijlaha VPT'I'P 

,j — il rbaedio sublime, ifaim^aiatb 
noi m^mm lomliardi anliraumdllpo e'd'aiiUgottOio )ier'eciìilfènia. —' détti 
tl'aolorei •éómpariica il Konfio^»'dò^ò pobltò'''applict^lòbl. È'rlliloit(< tié]^ 
rupraYisKoeo v miracoloso con ' la sorpresa delraoJnnl&to o do! medlfft «^ 

,Uo^^ li,. ^,il Jlacou in tutto il Mondin dietro rlmefwa antioipata all'uiitoa fai;* 
brioa Lornbai;dl o Gontardl Napoli ria Roma 343 p. p. 

i i i i i n n i i f i U n i i i j j i i i i i i 

n Tij ij 1 ai guarUca.sicuramodte |c^Q'la fTuraCoti/ardi. Oramai mi-' 
i l i o D u I B B"* '̂̂  0̂  bmmiiìati e mblllssipii medici no sono convinti. 

. ilq,tutto,il Mobdó OMJ il diabete il cura In tal modo, Bi 
permette 'il|cibò oilstò e "ài 'óttleÀó presto la'scdmpaKBa dello succherò e la 
ripresa dolli fono, dploildiàa: a'tatiadca combnlcata all'Accadijmla di Far'rli,' 
Mpmqrla grfttis chiedendola con cartolina doppia, — La cura completa costit 
in Italia li.; 12^0 si spedisco'In tulio il Aioiido por FV. IB anticipati aH'nai'el'-
fabbrica Lotnbardi e (Jijntanli, Napoli via Roma 348 p. p, r 

^ — ' • • i l I 1 - ' 

Il reetrÌDglmento,.lai|rocc«ftipiwto<{|klrftliiaXla-
18 rnent^ e soientìilcapeDt̂  con ì*Inietiiiine. â tiae&l 

Fluisco la più ostinata secrexioae. Non, vi •î  l'JjÀô  
dineguale-eitotte le altro spocUitiUt ôjib Un'inganno por (littì gli adiqaUtl, 
pronti a qaalnaqnl! paragono, A^Uei Addo ̂ ii-jiiniiiett Wtlliliile, tlùrmiili' tlf-

saupor̂ bilQ,. Qostai L. 2.60 per: pòsta h; il,£Sianiielptte, 4'fic U'iO.ieatvèt 

i f imiei l iat i ttHaiu k. Mantooi e C, Via hala 12 ~ 
OTUBSf Si) doni, Corso V, E„ là ; A, MJnzoiil '• C, 

n U 

Tonno, a. Torto, via Rpma, 2 — Veisita, Form. Trèhlo, Campo S. Caogiailo — Ancono t Balogmii Tedlsoo 0 FolignOj"Bonasia i~ Krmt,-, CèSaro Psgna»Figlf— iaiiiiiij.Coloaarili,4»B»r 
Via di Pidtra — CapuA, fratèlli uraniM - ifog îo, Aesttulll P, S.̂  — SAWj Paglioiiifi'̂ Montoloone, LippoHa? Tannilo i Tùion,! Olila e Ferrhti i— Witomio Pelrali«,,,Yit Uaqutda —.yUttiw ""• — ..«/,««, cniDiti u iuui» — «-uuyiH, jxcviiuiii r, o. — o«»-,, c^ugdiiiui,- iuuuiuiuoue, uif ipoii . f ftonmfa o ji 

TM CoMatì eòo, De îbsltarl nella Bopubbliea Argentisi) L, Fisctietti y C, Calle Esmeralda,663 Bianon Aim 

afiì 
La tìitta E. G. STeVille & C. di V'enezia in Liquidazione tiene 

in Mazz ino le Ségùétiti Locomòbili, tutte nuòve di sua fabbricazione 
e dì ultimo modello. 

N.'2 Loeomdbili da 4 •Cavalli effettivi, cadàutiù L. ìCaWiO 
» 2 ìd. da 6 id. id. ià. » St^ÒO 
» 2 id. da'ià id. id. ià. » 4S(N> 
» 1' ' jd. da IO -.ìd. id, iii. >> &^0'0 

I sud^éiti «prèzsd s'intendono permertie posta in vagone Venezia 
ea«ip]?eso iml^àìk^ìo. 

DA nniin 
0. luta 
A. 8.06 
D. 11.2$ 
0. 18,40 
0. 17.30 

I4> ' l^ i l 

A TIKISIA 
8.57 

11.62. 
14.10 
18.16 

KI&IH»Vt*ni«>' 

DA nWWA 
D. 4,46 
0. 6,10 
0. .lO.SS -
D. ».10 

18.3 

' Arrivi • 
A.raun 

7.43 
10.07 , 
16.26 , 
17.- •• 

,23,25 
i.'3,85 

bjL 0A8ÌKBA 

A. 8.10 
0. 14,81 

'0..:i8.3T 

A POETQS; 
l>;4B' 

' ' 16.16 
1«M. 

i j 

SA miffii 
ìi. 6X)6 
M. 10.U 
ìi. u:40 
a. 16.06' 
M. 21.23 

, AS7' fe 
•16,87 • 
21,60 

Di BUIHÌ A i-okim^A 
0. qo2 ,8,86 
D. 7,tò K66 
0. 10.35 isaj» 
a 17.10 18.10 
0, 17,35 20,46, 

VA n̂innèaBA' 
,0, 4,50 
D, 8,23 
0, UjSi 

'0. 16.66 
D. 18,S9 

A U D r m 
7 38 

11.06 
lf7,06 

I l e W 
SOM 

DA rCKTOftlL A OA U IU A 

' a « j t i R06 
0 . . i M . H i • • •180.60 

DA'àiiittauÌM «iutbn 
M.. «£6 

SI; fe 
M: ir . !» . TnlM 

M. 22.10 !a>.41 

tii«Ì6VaM%nn 

UntHii «.siaséio'Witimh 
M. 7,36 D. 8,SS' 10:40;p. S.a0'M,f Bili«<lfl<l2 

, M.t3.l6 0. Hjie Mtò M,,18.8(l M.14Ì3I1 16.05 
M.17,66 ì). 18.&y a ,16 IP, 17.30 5 , 1 9 ^ giffl 

ii liDitn A'ilalxè'^ D'A Tkhldtra A nomi' 
0. 6.30 8.46 A, 8,26 ' ' 11.10 
0. 8.— 10.40 M, g, - ')2.66 
U. 16.42 19.46 D. 17,80 80,— 
0. 17.26 20:30 M, 23,39 . 7,32 

UD|N« a.aioiiaio iwni ,^ 
i l . 1M D. 8.3B ilo;45 
M.lai6M.14,35 18,30 
M. 17,66 D.Ì8.57 Bk30 

TaicmiA B,ai(fi>9io,,nDii« 
D, » . - MI.' 8*7 9.53 
M.IO 20'M,'I'<,14'16,60 
D. 18.25 MJiOJM 31.16 
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Ìfir-v«s3 ' /-«'C-***"»"**?, 

Avvisi ili 4i p&g* a prezzi Miti 1 

giHnenirei 
ganza distrnggora lo smalto 

tllQ S^sbilimento farmaoeutiao C. df» 

i d^flf,d4ll9 palat^s qui vai«iio noggéltl 

' ' 'BiiEi'iiBtitii&nfldBnl. Bio 

Si, ^bdepdB'Moi'Ài^iliiliisV^ioDe Bel 

' gioraale IL FRIBLf. 

rKl~- -^--jtóJ^' - - -4 -

Nnovn lnvesiai,:>ne br«vet(sktai della Ditta Achille Banfi, Milano. — È ( i i tt» ««ò olio ni valt drrildvsharn tsi u n sMpane 
da td49Sfc'^.*'^^SIIlQlRi la pelle verniiiente ii iarbidu, blnnoa, ve l lu ta ta , merce hi nuoT.i cninbinazioao deirnmido col sapóne, —"itnra 
pili d'ogni altto sapone porcile è composto con sostanze apeoìali od è fnbbriciit9 con luacctiine d'inveiizioue diiìla Ca«a, — buperioró iii piti rinofaiati 
saponi esteri. —, Il preî p poi è alla portata di tutti. .Si veii'ile a cent. SO, '9'» e S« al pezzo prpfum''to e nou profumato in apposita eleJtatìtB'SiiBttiIa. 

' HA, mani'(;ei«r'o.iDKÌ»8i e»\ uivi^nlsi e»Ai>oiti At.L>Awino IN cosiHEnciio. 
Verso cartolina^aglia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce (re peni grandi franco in tutta Jlalia. Vendesi pressa tutti i pr^ieipali droghieri, 

farmacisti e profumim del Regno, e dai grossisti di JUilahò Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni - - PerelU Paradisi e Gomp. 
In Uljl ine triiviisi vendibile presso il.'pBrrn'c-ctaiore Al t fre lo O r r v n n p t t ) i i vio Mi^rcetuTeccbio, 

i" ' ' i' " I " I ' ^ - ^ ' ' • I ' \' ] ' ' ' I l ~ — 

poooooòo 
Vefttiee 

f; KIDf/̂ nw -^^^acfn'^^f^wAo verli.entSiiàceèsor'e a'Oàlleàni - iMIilanao 
' if,Q. , .••r/XM'^fpatorio èhimico, ìiia Spadari, 15 

1, pre9ei]tiinnD~iC|irestD~preparato dediiostró Laboratorio,'iiopo nna lunga sèrie d'anni 
,!di''p'toM,'ilVèifdoiid'Mtiinntó'Un pìéiiio snci/esso, nonché le lodi pii sincere ovniique i )-
l •ti't6'adWl4it<),l'òd bdd'diffiisl̂ sima ifendita in Europa e 'ìu A,'(ler!ca, \\ 
• 'fisBd'ddn'̂ òVo èsser'coDfcso'c'on a(tre'i|(eciBlità'chft' portano lo -STESSO NOME | 
îclilv'sAiJolUKEFPICACIi'e ipeslto dannose. Il'uostro • preparato è hi Oleostearato disteso \ 
,̂ aU'Kli!|!faii'%iJki(ie<ie J priucipii dell ' itmléa naoiidasta, pianta 'uatiTU dulie alpi, ed- j 
noscinta fino dalla più ;:eiqcrt9 ,aqti,cbità. i 

Fn.nostro scopo di trovare il modo'di avere la nostra toU nella quale non siano j 
'. »^tSjÌÌrP"M!P" dell'arnica, e 'ci slamo feljceujOBfe riuscit|i mediante un pmcesaia 
" •pfcisffjaé ea'un a|>parà(b'dl sias(s-a «aièlsasilva l i iyesixivite « proprletik, 

La nostra'lela Tiene ÉàltMtó'FALSIFltìATA ed jmiiala'gollaminte'al VERDKII'AÌIE. 
.> li. .nn 'j.;ri,» .,..,i.n»i..« 1̂  c(uosta dove e's'ser rifiutata 'richie-

fabbrìea,'ovvero quelli inviata diietta-

.' lunuuioreYoK '̂ óWo le îì'an'giòiii ottenute ÌD malte malattie, come lo attestino i 
.««SMIlEE8iM'.^*'MÌMia.,fifefi, J«,«M«'««"'"", la tutti i dolori, 'àn ' generalo, ed in 

particolare nelle lonsl>«iK#lssK, nei reuiuatlussil d'ogfnl pavfe del coi'po la sua -
- '* l ! fRSS»^£'*V»t&JSwyiL2^^'"' ' '""• '* da'siolle» uefr l t loa , nelle «taa-
IsM(P^liPfiiAA>,CftlmMe|Mll<¥eC', uell'abbaaissiiieuta, d'utero e e e . Serre 

rfltì^'Xii-fPJI'flJ *fti?Fte^'*1?*i, ?'S"^*"h ''" * ! • * • " ' "solve In callositii, gli indu-
U'<TTT(!)14B'^*HT- f!'^ Invitile ìndltfll altre utili applìcizioui- per màlfiUie chirurgiche 

« specialmente pe: CBI..,I. ' ' ' . 

Signore fi/ 
,1 capelli,di un colore b i o n d o dorata sono i piùibeili perchè questo ridona 

aiL viso if fascino della bettesza, ed' a questo >soopo 'rispondo splendidamente 'la 
sneràv'tgrlfóaK 

ACQUA D'ORO 
pi;flparatj dalla >Fr«tn. Profumeria ' 

'ANTO ma "'L"om'6''E"ò A.. 
&, S.ilvatore, 4823-Ven62ìa 

. « - U T - Ì > -

Sènza bisogno d'o-
poi>ai e don ttìfta'^ta-

[«ìlfflftpMi'' <^Ud.̂ <lè8ldaro 
•A pfopt-ìa tùoblfelio. 

Vqndo;i,prosaoiVAm-
mjiiiBtraz.. dfil ,î t̂ 'u/t 
mi prezzo di «enti '80 
la Bottigiia. 

poiché cryr questa 'specialità si dà ni capelli il più 
bullo e Qttturale colore ìiftìuiìo'^bW di luod». 

Vìitne poi specialmente raccomiind&ta a (]|uèlle 
Signore ì ai cû  capelli biondi tendanD'&d ostjuràfsi, 
inetitre coU'uso della suddetta specifilità <si'iavrà il 
modo di c^uscrviirli sempre < più simpatico $ bel co-) 
lore t t loi i f lu » f o . 

È^ancbe da preferirsi alle altre tutte sì Nazionali c]ie Estere, poicbè la,più 
ÌQDOcua, IH più di'si('uro'effetto o la più a buon mercato, non restando che sole, 
L. 8.&0 alla bottif^lia elegantemente conf'izioQtita e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo -< Massimo buon meroato 
A e p ò n U u jin I i m ^ l i i presso t'Àmitninistrazione del giornale II Friuli, 

ANrifiAN-rZI'E 
Qij^ta, imoortante pjopifaiW'i.Mfu* essere 

una tintìira possiede la facqltĵ , di ridonara mi­
rabilmente ai flapolli e alla bai;\^,,^f,Srlmitivo e 
n^uralfi ^tore biondo, eattagno e î sro, jielleiza 
e vitalità come nei primi annvd^],la gìoifinezza. 
Nou mìiICchia la {ielle, ''nè'ìà liian'èlìeriaf impe-

<dilK« la°iliydu(a'ddiiti«jsyi(iV'iia"rBVW«M>!b svi-
luppo; ptillso«'ir'lli)io daiU>ft>trora. 

'D(«i'Wiit''iiiNii^itt "ioW-Jamcimiii 'Oiiijlifa 
I baila per etienere l'dffetto'Aitiaoratd if^irliliMto. 

•^IfiUMtaMitiV'Iitillyiiga'iflii ipiS AMTa'id^lle 
l'itlri^iliSzinni ptitijrsSalVb flnttM'vòndilinilcr'e'^re-
! feribile a tutte le altre perelìt'lkipti 4ffiMI«e e 
j la più economica. 
j, ,Qliioderq il cî love che î i desidera; biondo 
•icaibigw», 0 nfitoi, . i , . . S' n 
,,, ,Si vepd4 B^otso,l'Amiiy|fistf|xii)n,B,del gìptiialo 
'/i;^riKÌt ,a li|:%'3,»IU,,lj0ttiglia di,gptnda,ferM)ito, 

Costa lire t O . a s al metro -*,' Lire S.AO al mezzo metro, 

' ' E i f e ' l . n o la'icheda, fl^àlica'a'dòmiiilio. 
i l ' IJ I H i l l , 1 l.ll , , . I 'j.l , . , J ! , , ) < , • \ , , , J 

,-111 'i'.'HÌ!JPfi*l"l(jt'''ii'° "IMIflt Giacomo Conip?8atti,,FabrÌ3̂  Angelo, G, Comelli, Lu'g 
BIBBÌOII, Filipuzxi-Girolami J 6orll;ila, lf8('macia,,C. Zanetti, Farmaci» Pontoni ; Tfrlento, 
Farmapia.CZanetti, G. SerraTc""'- ' ' - — -f-ì^-i!.'---'M ^-.•--.,.•-..- »n'_u_a-wi:„' : 

tao/tlrtó'fe'SaWnl; - • 
ili m»ra, 

, , •Vssn'éila'Bb(L«., 
,''Stabiliitfedtó'C.''KTlia, Via MKrMa,"N.'3 e » . „ , . „ , . —-

Uria Vittorio Emanuele, N. 7£'&àMU.'MjinìHmi e lìoUp.; 'Via'Sàia N. l'è,'''uWtbià, Via 
iPrat6,<>N.>CM'»iti «Atta- la' principali't'arm'aoie del 'Ragno. 

'Farmacia'N, Ài)dròvicb; Trnni(a , 'Gi i ìp 
iel'rafrax,'(Jl^bldvitz; lÉ'Iatuo; G '̂l̂ rad 

' 'iliia'^tlccarjialè, ' 

fOOQOOOOOOOOOOOOOOOOÒÒ&ÒbÒidKÓiÓ 
i lavbr l tiìiógroi'iì'ci ;fe iinbtilteuKioni d^of^ml'• Q 

[Q 'géiiiète 'ài éi^é^lUcjiuo nèi ia l ipo^raf la del . 9 
'"'O '€i\iilrhMe 'it 'ptd'A'fA di t'ìi'tàa «oiìveoiènxa, ',0 

GooooooooooòòboòooooooooeoooS 

7%, iUifiiliitóli; distjiutliore ',,d»i JOJPli r 

M ' ii/ie '0 ' altri pHi'èirati,'' V ^ t e t a' 
^ . IW t al ; ftMi!'d'^pfe4p"'l^m^W(i;: 

nlali' dlimbiftioi •'iceindi»tó pastui'bdjor 

" > nl'ftAili!'d'^pi'es4o"'l'mflW( 
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